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abbonamenti che si prendono per l'estero 
devono pagarsi In oro, 


ì ‘Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 
7 Ciascun foglio centosimi 20 così per Roma come per lo provincie 
zio ‘> Un foglio arretrato centesimi 20. 
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T signori abbonati ‘il cui abbuona- dentemente questo ottimismo del foglio 
mento scade colla fine del corrente, sono ufficioso di Berlino è ‘astutamente cal- 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, colato e voluto. Abilità per abilità, den- 
essendo questa una delle più grandi tem pro dente. Se 1° Inghilterra vuol 
scadenze dell’anno, ed unire alla do-' mettere la Russia nella necessità di far 
manda ‘d’associazione una fascia del palesi i suoi intendimenti e le sue am- 
giornale în corso, bizioni e pretensioni esagerate e incom- 

I nuovi ‘abbonati “sonò regati dip patibili cogli interessi europei in gene- 
scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, Yale e con quelli inglesi in particolare, 
‘affine di evitare errori e sviamenti di 1 Germania e la Russia faranno in 


giornali. pr di costringere il gabinetto di 
", NED 2 » mdra a uscire da ogni riserva ed a 
Prezzo d’associazione per tutto il Regno: dichiarare implicitamente che si accettò 
Anno ... L. 32 | la mediazione come un ‘pretesto, che si 
reputa pericolosa una pace separata fra 
? Sel mesì . .» ee la Turchia ‘è la Russia, che si vuole 
Tre'mesi . » aver voce in capitolo nello scioglimento 
— più o meno radicale del quesito orien- 

AVVERTENZE tale. 


L’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale 0 mediante va- 
‘glia postale: © ©’ i 
— Chi spr 
‘Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
mimistrazione non se ne può tenor rie. 
Non si dà corso alle domande d'abbo- | 
namento a cui non è unito il prezzo. 

Qualora il prezzo mon fosso in- 
tere, l'associazione verrebbe ri- 
detta in proporzione. 

Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Roma 80 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO | 
- | 

Alle domande che affacciavamo ieri | 
in seguito al fatto dell’accaettazione, per 
parte dell'Inghilterra, dell'iniziativa per | 
un'opera ‘mediatrico in Oriente, il telo- 
grafo risponde oggi con sufficiente elo- 
quenza. La Gassetta della Germania 
del Nord ‘ravvisa subito nel passo del 
governo inglese un abile colpo diplo- 
matico per mettere la Russia nella no- 
cessità di scoprire le sue battorie. Sic- 
come l'accordo fra Pietroburgo 10. Ber- 
lino non potrebbe essere più gagliardo, 
® siccomo la cancelleria tedesca, con- 
‘formemente alle vedute è agli interessi 
di quella russa, ha già fatto capire che 
la Turchia non deve rimettersi ‘all’Im- | 
ghiltarra,.ma bensì Alla Russia, e trat- 
‘tar direttamente col vincitore 6 accet- | 
.tanoe.d patti, anche se. oltremodo umi- 
lianti, così si spiega come la Gazzetta 
«della Germania det Nord, che proba- | 
‘bilmente parla per inspirazione del prin- 
cipe di Bismarck , dichiari .chb.*in un 
‘caso solo" sî potrebbe ‘lodare \°Inghil- 
‘terra per aver'adeèttato là mediazione: 
nel caso cioè che l'Inghilterra cerciiaso 
“di ‘scandagliare la' Russia “ciòca To suo 
disposizioni pacifiche e alle probabilità 
di successo’ che ‘ùn passo diretto della 
Turclita troverebbe a Pietroburgo. Evi- 
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Del resto, non occorre neppure di far 
notare l'importanza che ha il lungo te- 
logramma odierno da Parigi ,. riassunto 
di notizio giunto da Post — fra paren- 
tesi, una località dove l'attitudine del- 


spedisce il prezzo in biglietti di l'Inghilterra eserciterà una grande in- 


fiuonza. e. susciterà forse grandi entu- 
sissmi — all'Agenzia Havas. Avyertasi 


‘poi «alla conferma della voce che la re- | 


gina Vittoria è apertamente favorevole 
‘alla guerra, in vista degli interessi del 
paese, minacciati nel modo più chiaro. 
Avvertasi. ancora all’impréssione che 
doyrà produrre quel punto del messag- 
gio, della Corona all'apertura del Par- 
lamento inglese, dove si accennerà al- 
l'intenzione della Granbretagna di non 
permettere, senza il suo intervento, un 


accomodamento degli affari oriental’, | 


specie, se questo accomodamento ten- 
desse a modificàre i trattati ai quali 
l'Inghilterra prose parte. Cho dirà la 
stampa russa, Ja quale non solo parla 
della modificazione , ma già considera 
nullo il trattato di Parigi? 

< L'Inghilterra tende alla paca, so è 
possibile; nel caso contrario, l'insuc- 
cesso della mediazione renderebbe l'o- 
pinione pubblica inglese unanime in 
favore della guerra. » Forse quest'al- 
formazione riguardo al pubblico ingleso 
è troppo rigida, e può darsi che i si- 
gnori Gladstone ed Hartington soster- 
ranno tuttavia alla Camera e nei mee- 


tings una politica pacifica e anti-turca, | 
ma è già molto che dei due meetings d'iori | 


a Londra, l'uno in favore, l’altro contro 
la Turchia, il primo sia stato più nu- 
meroso del secondo. E anche a voler 
fare astrazione dai motivi che inducono 
molti a aconsigliare una guerra per so- 
stonere l’edifizio ottomano, vi è sempre 


l'orgoglio ingleso di mezzo, e quest’or- | 


goglio, offeso dalle esigenze della Rus- 
a © dai tentativi che si fanno per è@- 
sèludere l'Inghilterra , che sempre vi 
ebbe un primo posto, da. un ordina- 
mento delle cose orientali, non può non 
reagire con forza. 


Il 
Mancano ancora parecchi giorni alla 


convocazione del Parlamento inglese , 
uma .ò debole Ja speranza che in questo 
frattempo le cose possano prendere un 
andamento più favorevole. Le notizie 
dall'Inghilterra, se da.una parte raffor- 


colta con ben più vivo dimostrazioni | 


d’approvazione se fosse venuta que- 
st anno dopo qualche altro spartito 
nuovo o men noto. 


zeranno il partite della guerra in Tur» 
chia, dall’altra provocheranno maggiore 
irritazione in Russia, di guisa che è 
inutile parlare oggi d’ armistizio e di 
pace. 


Il conte Zichy, ambasciatore austro- 
ungarico a Costantinopoli, consegnò ieri 
l’altro a Server pascià la risposta del 
suo governo alla circolare della Tur- 
chia. Questa risposta, non--c'è 
di dirlo, è negativa. L’Austria-Ungheria 
ricusa di prendere l'iniziativa della me- 
diazione e ricusa perchè è evidente che 
non si trova nella posizione dell’Inghil- 
terra e non può senza pericolo far cosa 
| ehe spiaccia a Berlino. Ma si badi in- 
tanto al fatto che la risposta consegnata 
dal conte Zichy a Server pascià è con- 
cepita in termini benevoli per la Tur- 
chia. É presumibile. poi che le istru- 
zioni segrete inviate dal governo au- 
Stro-ungarico al suo ‘rappresentante 
presso Îl sultano siano up po" diverse 
da quelle inviate da Berlino al. priù- 
cipo di Reuss. 

Il nostro corrispondente di Vienna 
| accenna al viaggio del signor Tisza, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri unghe- 
| raso, a Berlino: Crediamo però di dover 
| accettare con riserva tutte le voci re- 

lativo all'importanza politica che si vuol 
| daro a cotesto viaggio dello statista ma- 
giaro. 


e e ____- 
| IL MINISTERO DEL TESORO 


| blicati due reali decreti, con uno dei 
quali viene istituito il ministero del 


Tesoro, e coll’ altro soppresso il mini-| 


| stero d’agricoltura , industria e com- 
| mercio, 
|- Due deliberazioni di tanta importanza, 
| le quali hanno intima attinenza con Pore 
dinamento generale dello Stato o con 
l'organismo costituzionale delle suo fun» 
zioni, non precedute da un'ampia e as- 
sonnata discussione nè da un voto del 
Parlamento, non sono mui state prose 
da alcun ministero, il ‘quale sincera- 
mente ami © rispetti la libertà 6 non 
sacrifichi gl’interessi permanenti del go- 
verno alle transitorie ragioni della po» 
litica. 
| Sarà agovole a chiunque il render 
manifesto come l'abolizione del mini- 
| stero d'agricoltura, industria e com- 
mercio accenni ad una politica retriva 
| contraria alla civiltà de’ tempi ed ai 
| bisogni ‘ognor crescenti delle popola- 
zioni; ma oggi non di questo gravissimo 
argumento vogliamo trattare, bensi del 
ministero del Tesoro, di cui è già stato 
nominato il titolare. 

Più volte si è agitata la quistione se 
| convenisse, o non .convenisse istituire 
| un ministero del Tesoro ; crediamo che 
' fu anche richiesto dal gabinetto Min- 
| ghetti il parere dell'on. Magliani. A 
| molti parve inopportuno e disutile, non 
| _——__—_+“+* 
Tuttavia, per esser giusti, bisogna 
' dire che, salvo l'impressione testè ri- 

ferita, per la quale pare finora che la 


La Gaszetta Ufficiale ha iersera pub- | 


essendo facile il determinare in modo 
logico e regolare le attribuzioni del mi- 
Ristro di finanza e quelle del ministro 
del Tesoro, nè essendo facile il distin- 
guerle per modo che un ministro non 
usurpi quelle dell’ altro e che non ne 
derivino intoppî, impacci e confusioni 
maggiori di quelle che ora si additano, 
non crediamo con buon fondamento; nel 
ministero della finanza. 

Però quelli i quali erano favorevoli 
alla nuova istituzione, concordavanò 
nel sostenere-che non sì potesse altri 
menti creare che in virtù d'una legge 
dello Stato. 

Per questo rispetto non” c'era diffe- 
renza. Anche i consiglieri, meno sol- 
leciti delle guarentigie costituzionali e 
più inclinati a esagerare ed estendere 
le facoltà del. potere esecutivo a’ sca- 
pito del potere parlamentare, erano di 
avviso cccorrere una leggo. E di que- 
sto avviso si è pur rato l'on. De- 
pretis, i) quale a nella tornata del 
27 marzò dell’anno cadente presentato 
alla Camera un progetto’ di legge per 
l'istituzione del Ministero del Tesoro, 
*. Non pare chela Camera fosse stata con- 
vinta dalle ragioni esposte dall’on. pre- 
sidente del Consiglio della necessità del 
nuovo ‘ministero e lasciò cadere il pro- 
Getto, intorno al quale non fu fatta 
neppur la Relazione. 

Quali considerazioni abbiano indotto 
l’on. Depretis a cambiar avviso e a isti- 
| tuire il 26 dicembre per decreto reale 
| quello che il 27 marzo era persuaso non 
potersi creare che per legge, noi igno- 
riamo. Il Real Decreto 26 dicembre non 
è preceduto da alcuna Relazione che 
giustifichi davanti alla Corona, al Par- 
lamento e alla Nazione il cambiamento 
avvenuto. Fare in fretta per decreto 
quel che novo mesi addietro non si cre» 
deva poter essere fatto che per legge, 
| è tale atto che abbisognava di essere 

preceduto da spiegazioni e schiarimenti. 

Noi siamo persuasi che l’on. Depretis 
se avesse riflettuto al passo gravissimo, 
a cui si accingeva, l’avrebbe ricono» 
sciato non solo illegale ma incostitu- 
zionale. 

Diciamo illegale perchè in flagrante 
opposizione alla legge, e incostituzion: 
perchè apertamente contrario alla ra- 
gione delle*patrie istituzioni. 

Probabilmente l'on. Depretis rispon- 
derà: Giudicherà la Came»=' se questa 
approva o ratifica .- —** 49%o voto la 
deliberazione, ogni quite ch tolta, ed 
io confido che la Camera approverà o 
ratificherà, 

Questo ragionamento significherebbe 
che ad un ministero occorre soltanto 
‘una maggioranza parlamentare sicura 
@ deyota, per farsi lecita ogni esorbi- 
tanza e distruggere una ad una o tutte 
insieme le franchige costituzionali, sulle 
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| manifestata una strana discrepanza di 
opinioni fra vari giornali di Roma ri- 
| spetto alla signora Mariani-Masi. Alcuni 


Aggiungasi che 
l’anno scorso il Mefistofele si rappre- 
sentava unitamente al ballo. L'errore 
dell’ impresario ‘è stato di ostinarsi ad 


(RIVISTA ORAMMATICO-MUSICALE 


stagione di quest'anno non sia che una | hanno detto apertamente che la signora 
continuazione della stagione passata, il | Mariani è stanca, ce il suò canto siè 
Mefistofele ha avuto liete accoglienze, | fatto affannioso. Ciò sarebbè assai gravò, 


Teatro Apollo — Mefistofele, libretto e 
musica di Arrigo Boito, 


Teatri di prosa, 
Pubblicazioni musteati. 
Notizie. 


L'inaugurazione degli spettacoli del 
mostro teatro Apollo è avvenuta mode- 
stamentecon.un’ opera gradita allà mag- 
‘gioranza ‘del pubblico, ma già’ udita 
Tannò scorso ; con artisti che, per la 
maggior parte, erano già stati giudicati 
favorevolmente , pochi mesi fa, sulle 
medesime scene. Non ci poteva essere | 
fina grande curiosità; un ‘fiasco non 
era possibile, come, diciamo il vero, 
non erano possibili neppure i grandi 
entusiasmi. Sarebbe ‘opportuno il do- 
mandare se l’impresario abbia .fatto 
bene o male ad aprire il teatre in que- 
sta guisa. C'è il pro e il contro. Si 
dice che il numero degli artisti del- 
l’anno scorso riconfermati per que- 
st’anno è soverchio. Verissimo; d'altro 
canto, sono “artisti valenti, applauditi, 
festeggiati dal pubblico in tutto il corso 
della passata stagione, e & mutarli si 
andava incontro al pericolo di non tro- 
yarne di altrettanto buoni. Anche la 
riproduzione del afefistofele era gene- 
ralmente desiderata e sarebbe stata ac- 


aprire la presente stagione procisa- 
mente come aveva chiuso la procedente, 
anzi con qualche attrattira di meno, 
poichè mancava il ballo. Ma è ben certo 
che l’impresario abbia seguito unica- 


| mente l'impulso della propria volontà ? 


Ne dubito. In Italia la scelta delle opere 
‘non thipende tanto dagli impresari quanto 
dagli artisti, e quanto è più ragguar- 
devole il numero delle così dette cele- 
brità che fanno parte di una .compa- 
gnia di canto, tanto più gravi sono le 
difficoltà per determinare e stabilire gli 
spartiti da eseguirsi. Trovar un’opera 
che-convenga alla prima donna, al te- 
nore, al baritono e al basso, è un pro- 
digio, come, il mettere insieme nove mi- 
nistri che dietro le quinte non lavorino 
l’uno contro l'altro. Io, per la lunghis- 
sima pratica che -ho acquistata delle 
cose teatrali (unica qualità che i giovi- 
netti critici miei colleghi non mi con- 
tendono), son disposto a tener conto di 
queste difficoltà, ma le deploro e al 
tempo stesso ne prendo argomento per 
protestare ancora una volta contro tutto 
l'ordinamento dei nostri teatri musi» 
cali — ordinamento barbaro, antidilu- 
yiano, che non permette alcuna varietà 
negli spettacoli, che produce il malcon- 
tento del pubblico e la rovina delle im- 
prese teatrali. 


Se ne togliamo la Capitale che prefe- | 
risce Giro/lè Giroflà al Mefistofele, la 
stampa romana è stata unanime anche 
questa volta sui meriti dello spartito. 
Il pubblico seguita ad applaudire viva- 


mente il prologo, la prima romanza del | 
tenore, il quartetto (replicato), la morto | 
di Margherita, la serenata (replicata essa | 


pure), il duetto del Sabba classico, l'é 
pilogo. C'è sempre un gruppo che crede 
di adempiere un sacro dovere 


romantico. Protesta contro l'esecuzione ? 
No davvero, perchè l'esecuzione è buona 
ed anche la disposizione scenica questo 
anno è migliore assai. Protesta dunque 
contro la musica che, per dire la vée- 
rità, è il puntò nero di quest'opera così 
b così simpatica in tutte l'altre sue 
pi La mia opinione sul Sabba clas- 
sico l'ho già manifestata francamente 
l'anno scorso. Nom disconosco i pregi 
musicali di quella /t19a, ma le manda 
interamente l’effetto scenico. Sarà, se 
vuolsi, una macchia in un bel quadro; 
però il bel quadro rimane, e in com- 
plesso l'epera del Boito è uno de’ più 
splendidi lavori musicali fra quanti ne 
sono venuti alla luce -da molti anni a 
questa parto. 

Riguardo agli artisti l'accordo della 
stampa è minore. O per dir meglio s'è 


prote- | 
stando contro la /uga finale del Sabba | 


poichè ta signora Mariani è la ‘prima 


quali è fondata l’unità nazionale e l’in- 
columità della monarchia, 

Ed in verità qual guarentigia rimane 
al paese, se la’ saldezza delle libere 
istituzioni non dal rispetto del governo 
ma dal mutevole capriccio d’una mag- 
gioranza dipende? In un dibattimento 
d'ordine politico, in una quistione rela- 
tiva alla più o meno esatta appli: 
d'una legge, si capisce che il voto del 
Parlamento tronchi ogni dubbiezza e 
valga ad assolvere il ministero; ma in 
una faccenda così grave come è l’alte» 
razione d'una legge organica dello Stato, 
che può un voto parlamentare ? La mag- 
gioranza dj uno, di dieci, di yenti odi 
cento. voti far sì che il torto 
divenga diritto ed il diritto torto? Che 
Pr gio sia logalità © la logalità arbi- 


Noi preghiamo l'on, Depretis a pen- 
sarci su con qualche ponderatdzza. La 
istituzione del Ministero del Tesoro in- 
contra un ostacolo insuperabile nella 
legge organica del 22 aprile 1869 della 
Contabilità generale dello ‘Stato. Per 
essa sono istituite la Ragioneria gene- 
rale e la Direzione generale del Tesoro 
alla immediata dipendenza del ministro 
delle finanze è se ne determinano gli 
uffici e gl incarichi. Il ‘titolo secondo 
della leggo è consacrato tutto a questo 
argomento. E il ministero nuoyo crede 
di poter modificare, mutare, sconvol- 
gero la legge, senza che intervenga 
un’ altra legge? Crede che un reale 
decreto possa far ciò che soltanto a 
una legge votata dal Parlamento e san: 
cita dalla Corona è concesso? Ci pare 
di sognare, vedendo un ministero, pre- 
sieduto da nn antico parlamentare, com- 
mettere di questi eccessi e prendersi a 
gabbo le leggi e lo Statuto: 

Lo stesso on. Depretis ha nell’anno 
scorso provato alla Camera comè la 
legge organica della Contabilità gono- 
rale non si potesse neppure ne’ punti 
secondari cambiare se non in virtù della 


leggo. Egli ha presentata una loggo per | 
| ottenere che i bilanci di prima prévi» 


sione anzichè nel mésò di marzò fossero 


distribuiti nel meso di settembre. Questa | 


piccola riforma, non gi è potuta compier 
che por leggo (30 dicombrò 1878) e 


basterà un ‘R. decreto è alterare l' or- | 
dinanionto della. Contabilità dello Stato ! 


e la dipendenza della Ragioneria gene- 
rale e della Direzione, generale del Te- 
soro ? Per le piccole cose si ricorré al 
Parlamento e per le grandi ci si passa 
Sopra e per etitaro le discussioni della 
Camera, sì procede coi sistemi do’ go- 
verni assoluti ? 

Il ministero non potrebbe addurre 
neppure, ad attentazione del suo arbitrio, 
Ja solita scusà dell'urgenza” L'urgonta 
dell’ istituzione del ministero del Teso) 
mon è nè dimostrata nè dimostrabile. 
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serena, più tranquilla, con minore sfog- 
gio di quegli effetti nei quali la Ma- 
riani è veramente somma. Questa è 
un’opera chela signotà Mariani può è 
deve cantare quando già si è fatta pi- 


|'drona del pubblico; non quando, come 


| donna che deve sostenere il ' maggior | 


| peso della stagione, e cantare fra le 
altre opere il Re di Lahore, una delle 
novità promesse dal signor Jacovacei. 

A me non pare equo nè pradente il 
dare in termini assoluti è’ perentorii un 
giudizie intorno alla signora Mariani- 
Masi dopo due sole rappresentazioni ‘e 
dopo averla udita ‘quest'anno soltanto 
nel Mejistofele. La signora Mariani 


con prodigalità la voce all'efficacia dram- 
matica. Non si cantano per due o tre 
anni i Lituoni, l Aida, il quarto atto 
della Gioconda, colla passione, coll’en- 
tusiasmo ch’essa vi ha'posti, senza la- 
sciar per via la limpida sicurezza di 
qualche nota della scala vocale. Nelle 
| cantanti della sua tempra la‘bellezza ‘e 
| l'uguaglianza della voce si offuscano 
presto. Rimane per molti anni l'artista 


nel caso presente , è innanzi tutto né- 
cessario che, in principio della stagione 


teatrale, affermi il proprio valore da- + 


| vanti al pubblico stesso. A me piace- 


nella sua breve carriera ha sacrificata | 


rebbe di udiria in un’opera veramente 
drammatica , e son certo dhe i pareri 
della stampa ritornorebbero ai essero 
concordi. ‘Per giudicare in quali condi. 
zioni sia la sua voce, ‘non dobbianto 
paragonare la Mariani del''Mefistofele 
di quest'anno a quella dell’ Aida ò della 
Gioconda dell’ anno scorso; il confrofto 
va fatto collo stesso Mefistofele di qual- 
che mese fa, oppure colla Messa ‘ùi 
Verdi, altra musica nella quale lo sfog- 
gio degli effetti drammatici éra‘fuòr di 
luogo. E, posta la questione.in tali ter- 
mini, îo soîio modestamente .d’ avviso 
che la Mariani di ‘quest'anno sia per 
nulla inferiore a quella dell'anno pas- 


| sato. Il mio egregio collega dell’ Italie 


che coll’ intelligenza, coll accento , col | 


gesto fa dimenticare i difetti della voce. 
L’anno scorso, nell’ Aida e nella Gio- 
conda, la signora Mariani era appunto 
in queste condizioni. E ricordo che il 
suo successo, onorevolissimo nel Mefi- 
stofele, fu porò maggiore nelle opere 


può, se vuole, far della’ critica retrò- 
spettiva, ed enumerare i difetti da lui 
notati nell'esecuzione dell' Aida è della 
Gioconda ; tna gli sarei molto grato se 
mi dicesse quali e quante prime donne 
egli anteporrebbe alla signora Mariani 
nell’ interpretazione di una parte dranì- 
matica. Dovinque il guardo io giro 


dianzi citate. Gli è che nel Meffîsto/ele | non vedo che soprani leggieri che si 


i punti drammatici sono più rari, e la 
musica richiederebbe un’ esecuzione più 


sforzano di parer prime donne dram- 
matiche , mezzi-soprani che cantano da 
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Gerente]L. 1,50 lisse 


di più, 
per affidarlo ad un amico, prio. - 
forzi col suo votò nel gabinetto , 
doveva pensarci per timpo 
votare i bilanci. del 1878 in fretta, senza. 
neppur profferir una parola nò dayanti 
alla Camera nè davanti a' Senato, 


l'addurre un'autorità, no! invocheremo 
soltanto quella dell' onor. senatore. Ma- 
glianî, ministro della finanza. Non è 
un' autorità nè potrebbe essere 
rifiutata” dall’on. Depretis è dagli altri 
suoi pollaghi. 


non fu assunto al ministero che il 
29 poteva firmare dei decreti il giorno 26 
@ a Torino dove non si trovava? 

E se il giorno 26 i ministri nop vi 
erano, come in testa de’ decreti è detto: 
Sentito il Consiglio de ministri? Il 
Consiglio non c’era, nè ci poteva assore) 
perchè gli antichi erano dimessi 0 i 
nuovi non avevano prestato giuramento, 

Questa domanda «è giusta, ma Ja ri- 
sposta non è facile @ probabilmente dos 
vremo attenderla un buon pezzo. 


| (l'ITALIA E L'AUSTRIA-UNGHERIA 


| 1 nostri lettori hanno più’ volte ap- 
| preso da noi che non eravamo punto 
tranquilli del modo col qualo fu cone 
dotta la politica estera italiana ; e ciò 
non già per poca fiducia verso l’occel- 
lente uomo che l'ha diretta sinora; ma 
per la inesperienza è lo improntitudint 
de” suoi amici 6 aderenti politici; ‘Te> 
mevamo che avrebbe vellicato tutto-te 
speranze, suscitati tutti i formentî 

amor di popolarità, mutando poi l'aa 
dacia in supina umiltà, E più" volte { 
fatti dettero ‘ragione ai nostri ‘timori; 
come, per esempio, nl tempo. dol mi 
nisterò de Broglio: Oggidì > la discus 
sione segreta della Delegazione austriaca 
Bitta qualche lampo di Juce bieca. Ta 
Neue Freie Presse dichiara di' poter 
garentino l'osattezza del segiiente fattò. 
< Da una serie di documenti letti emibrée 
< che Îl govergio austrisco non passò 
< ‘sotto: silenzio Il'lifigasggio ostile’ al 
l'Austria d Tirorevole ‘all’annessidno 
< dol Trentind) 'e mediante ‘51 quale si 


soprani, celebrità che da venticinque o 
trent'anni calcano ‘e scene e almeno 
da due lustri sono sul ritorno. E se il 
critico dell’ /talie avrà Ja cortesia di 
esaminare l'elenco ‘elle prime dinne 
che cantano ne principali teatri d’Itàfà, 
incominciando dalla Scala di'Milàno; mi 
darà ragione. 

Del resto, il pubblico romano ‘hà ae- 
colta l'altra sera la signora “Mariani 
come una cara conoscenza, La-prima 
sera le si fece replicare il «quartetto; lo 
dopo l'atto terzo ebbe ilue chiamato al 
proscenio e un’altra insieme’ al Parbao- 
cini dopo il Sadba classico: La seconda 
sera sì volle la replica anche della sè- 
renata. E quandò un gruppo impercet- 
tibile si provò a contrastarle là vittorià, 
si videro molte signore nei palchi unite 
i loro applausi a quelli degli spettatori, 
altre ritirarsi in fondò al paléo, affin- 
chè i loro cavalieri potessero ‘mettersi 
innanzi ed applaudire più liberamente. 
Quel piccolo contrasto di pochi non fia 
dunque servito ad altro, che'a prociràfe 
alla signora Mariani-Masi‘una.dimostra- 
zione d'onore dalla parte più coltà "e 
più gentile del pubblico. 

Il tenore Barbaccini è ritornato fra 
noi qual era partito. Ha sempre la ‘sua 
| voce simpatica e l'arte ‘di canto ‘verà- 
| mente squisita. È il Faust ideale di Boito. 

Per me è qualche cosà di’ più; &itio 
| dei pochissimi tenori che sanno cantare, 
| che non ricorrono a mezzi triviali per 

istrappare l'applauso, H Barbaccini è 
| grandemente e meritamenta stimato'dal 
| nostro pubblico, e, per dire il vero, è 
ì 


< tradurre in atto le accennate voglie 
< annessioniste, l’Austria-Ungheria non 
« esiter8bbe a provvedere: alla. propria. 
« sicurezza , se occorre, col prendere 


< l'offensiva; e col ritpgliersi il quadri- 


na seduta privata a un cero di depu- 


lel. silenzio con l'obbligo d’illuminare 
pubblico. A :che-mai ridestare 


« latero, per fortificare meglio la pro: 
< pria posizione. Di questa risoluta di- 
«.chiarazione...si..diede.« comunicazione» 
« anche al gabinetto di Berlino, e il 
«<'conte' Ardrassy si trovò în grado di 
« Reno Pala Delegazione che. la 
<; ? ‘pienamente. » 
La Gaazetta di Vienna non; poteva 
serbare il silenzio di fronte a queste 
rivelazioni e dichiarò contrario al vero 
il resoconto della Neue "Freie Presse. 
Ma il giornale smentito mantiene re- 
cisamente le sue informazioni. A chi 
dobbiamo credere ? La curiosità è le- 
gittima, poichè si tratta della inviola- 
bilità e della ‘integrità del territorio na- 
-zionale. Uno dei. tratti: caratteristici del 
ministerò Depretis è quello. di aver rav- 
volta.nel:mistero la politica estera; co- 
sicchè ’noi siamo indotti 1a cercare nei. 
Parlamenti esteri ciò. che ‘riguarda 1'T- 
talia. Ieri era il Z'imes che inspirato 
dal Foreign Office, accusava di ambi 
zioni precoci e impazienti il nostro go- 
verno nella questione d'Oriente, oggi. sì 
assiste a questa diatriba viennese. E 
in faccende così delicate il si- 
lenzio sarebbe una. colpa, noi espor- 
‘remo. chiaramente ciò che ci risulta 
dalle © nostre * informazioni particolari. 
Non entrare nella polemica fra 
i ‘due giornali di Vienna; nè’ investi- 
garécid che‘fu*detto nella ‘seduta | se- 
gfetà ‘della delegazione austriaca. Ma 
ssiamo assicurare che vi fu un mo- 
mento' assai teso nelle relazioni politi» 
che. de due governi di Roma e-di 
Vienna; alcuni mesi sono. Il governo 


i due governi di Vienna e di Roma è 
buona ; gli equivoci si sono dissipati ; 
la\stampa,» fatta accorta dell’i 


che si attribuiva alle sue facili commi- 


serazioni, si è rincliusa nel silenzio. 


Nè la politica dell’Italia inOriente pare 
soverchiamente procacciante o aggres- 
siva. Le due navi che le furono seque- 


strate dalla’ Turchia non si restituirono 


grossa, Noi, prudenti nella politica estera, 


stro governo di troppercautele. Il conte 
Andrassy avrebbe fatto bene di tacere; 
il silenzio è un lieve sagrifizio 
nistro degli affari esteri, il quale deve 
abituarsi a tacere in molte lingue. Ma 
poichè ha parlato, pare evidente oggidi 
la necessità che il governo italiano ne 
imiti l'esempio. 

| È d'uopo. sapere come. stiano real- 
mente le,.cose, perchè infine in questa 
disputa..fra i due giornali di Vienna è 
involta. la. dignità del, nostro paese. La 
politica estera dell’Italia dev'essere piena 
di riserbo e di dignità, aliena da. ogni 
provocazione: e da ogni ambizione. Noi 
Aspiriamo alla pace; dobbiamo racco- 
gliorcinel fecondo lavoro e non pen- 


saro ad avventure estefe. Nè le sedu 
zioni di allargare i confini e 
nine Et politica d'Oriente devono 
rimuover programma. di pace e di 
raccoglimento. Ma la modestia non deve 
tarsi, in umiltà, il riserbo. in paura. 
se.il cancelliere austro-ungarico avesse 
dette le parole che-gli si attribuiscono 
al nostro indirizzo, osiamo sperare che 


tati non si possono seppellire. I depu- 
tati si sentono irresponsabili e cianciano. 
con facile compiacenza. Inoltre vi è la 
schiera dei deputati pubblicisti , i quali 

mbiano facilmente la raccomandazione 
quei ri- 


‘tordi: dolorosi? La situazione attuale fra 


ancora, ,e nessuno pensa a far la yoce 


saremmo quasi disposti a tacciare i) no- 


a un mi- 


atstro-ungherese non si è ‘reso conto | il governe d’Italia gli avrà fatto inten- 
sufficiente della libertà assoluta di'stampa | dere che ‘esso non le sopportava, per- 
che»vi èvin Italia e non vuol avvertiré | chè sapeva di non meritarle. Ma spe- 
+ che i nostri giornali per lo più non e- | riamo che gli schiarimenti da noi do- 
sprimono che l'opinione di chi li scrive. | mandati al governo italiano varranno a 
E ‘poichè l'Austria-Ungheria non ha  temperare il senso della presente que- 
smòssa l’abitudine «dei processi per alto ' rela, 0 la. nostra domanda non, ha che 
tradimento nel Trentino, che somigliano | questo scopo. 
a grosse nubi disciolte in-vapori; esa | ______ mò 
vide unascospirazione; dellavstampa sila UN PROCESSO POLITICO 


o 


liana nella commiserazione delle vittime. 
La: fantasia è fortile nel sospettare: si 
concepì il dubbio che. il governo ita 
liano chiudesse gli occhi e lasciasse 
fare. Il ministero Depretis era nato col 
programma di appoggiarsi non solo 
nella fiducia dei governi, ma. anche 
nella. simpatia, dei.. popoli, e la, inespe- 
rienza e incertezza. della, sua.condotta 
possono. aver:dato ansa. agli ingiusti 


ti. È 

quel. periodo ci. consta, positiva- 
mente! che. il cancelliore dell’ impero 
austro-ungarico. ha ‘usato un linguaggio 
acerbo verso» la politica. del ministero 
italiano 0 meglio verso le agitazioni, 
ch’ei qualificava, per velleità, d'annes- 
sione. E. ci parve. allora,, quando sfe 
avemmo: notizia da. alcupi amici nostri 
autorevoli, come ci. pare, adesso, che.il 
conte: Andrassy. eccedesse: nel, suo. lin- 
guaggio quella misura che, è una legge 
fra governi.amici, i cui capi, stringen- 
dosi. lealmonte.le destre onorate, inau- 
gurarono un’èra. di oblio e di pace, sin- 
cera, 


I 


| 
| 


Noi non, prestiamo .ciaca fede al rac- | 
conto. della, Neue Freie, Presse; ma | 


Il telegrafo ci ha annunziato che il tri- 
bunale di Gand ha condannato nelle spese 
i querolanti contro il giornale la Flandre 
libérale, che avova pubblicato notizie. con- 
cornenti i defunti cardinali Albani, Fer- 
retti è. Bernotti. 

La sentonza è così concepita : 

« Il tribunale, udite, in udienza pubblica, 
le parti. nei Joro mezzi 0 conclusioni, atte- 
sochè i querelanti hanno sufficientemente giu- 
stificati i vincoli di parentela che li legano 
ai cardinali Albani, Ferretti e Bernetti, 
menzionati nell'articolo ineriminato della 
Flandre libérale dgl 18 febbraio 1877: 

« Considerando che l'onore essendo soli- 
dalo nolle famiglie, è incontestabile che 
l'offesa fatta ad una persona defunta dove 
ricadere sui suoi prossimi e dà n questi. Il 
diritto di ‘ rectamaro la riparazione del 
danno che può risultarne per loro j 

Considerando che la restrizione apportata 
a.questo diritto degli eredi dall'articolo 450 
del Codice penale, non pò estendersi allo 
domande che hanno per oggetto una ripa- 
razione civile; 

« Attesochè l'articolo incriminato» non 
fece che riprodurre moltò  succintamente 
ciò che è riferito in modo particolareggiato 
da numerevoli. sorittori. in, pubblicazioni 


storiche, rivista 6. soritti periodici o sì 
| trova confermato in corrispondenze contem- 
porante, memorie è dispacci diplomatici 
(Ricciardi, Storia d'Italia; Montunetti, 
Memorie sull'Italia; La Forina, Storia 


non. c'è tuono senza.lampo, ed è. sicuro 
che il conte, Andrassy ha. almeno ricor- 
dato quel certo periodo dei rapporti | 


tai. Ora.in ciò è il poco accorgimento, 
a/nostro avviso. 


po pe lisisanie diabete 


un artista prezioso non, solamente per | 
la.sua abilità, noo comune; ma.ben an- | 


che. pel suo vastissimo repertorio. 
La parte:di Mefistofele ha, un valen- 


tissimo interprete nel Castelmary , che | 


giunse, fra. noi preceduto dalla; fama 
acquistatasi in quell’opera al teatro Re- 
gio. di Torino. Non è una fama usur- 
pata. Fin dal prologo egli. dà, una, im- 
pronta molto caratteristica a quello strano 
a leggendario personaggio. È il vero Me- 
fistofele del, Goéthe, studiato con amore 
e, pazienza. e riprodotto felicemente, Nel 
modo di vestire, di comporsi il, volto, 


pareggiabile, Dal lato musicale, egli ese- 
guisce la sua parte conrara intelligenza, 
mettendo in luce. tutte le intenzioni del- 
V’autore. Il Castelmary è immediatamente 
entrato nel favore. del nostro pubblico, 
‘ che d altronde ricordava, di averlo. ap- 
plaudito, sulle. stesse scene tre anni fa. 
La signora Mariani-De-Angelis è stata 
anch’essaapplaudita dal nostro pubblico, 
poichè anni or sono, e segnatamente 
nella. parte “li Casilda, del Ruy-Blas. 
Nel. Mefistofele sostiene. due particine 
episodiche, nelle quali. il meglio che 
possa fare un artista è di cooperare al 
‘ buon successo complessivo. La replica 
del quartetto ‘e della serenata, dimo- 
‘ stra ch’ essa ha raggiunto lo scopo. 
L'orchestra, diretta, dal Mancinelli, 
ha adempiuto valorosamente il proprio 
debito. I cori, la prima. sera, mi par- 
vero assai migliori che l’anno scorso. 


Ci sono voci più fresche e c’è anche 


ienrazza. La. seconda sera, 


SASA 


se 


di.muoversi,. il. Castelmary è artista im- | 


d'Italia; Cantù, Storia degli italiani; Pe- 
= ere er” 


come ho riferito nelle Notizie teatrali, 
hanno lasciato a. desiderare, Le. causo 
di queste. alternative di bene, e. di male 
nei cori del nostro Apollo sono parec- 
chie, La. principale è l‘infelicissima di- 
sposizione del, palcoscenico, dove manca 
lo spazio per muoversi e c'è sempre un 


rumore, insopportabile di voci, di, mar- | 


telli, di macchinisti che preparano le 
scene, d'illuminatori, di ballerine, che 
stanno, fra, le quinte. perchè. manca loro 
un foyer. E quando si tratta di ese- 


guire un coro interno, i poveri coristi | 


stretti, pigiati, disturbati continuamente 
da questo baccano, durano fatica a con- 
servare l'intonazione ed a seguire. il 
loro direttore. 

A questo male si potrebbe rimediare 
almeno in parte raddoppiando. l'atten- 
zione, rafforzando la disciplina, @ un 
buon ispettore gioverebbe all'uopo, 

E gioverebbe, pure grandemente la 
presenza di un maestro incaricato di diri- 
gare l'esecuzione musicale sulla scena. 
A Milano c’è il Faecio concertatore e 
direttore d'orchestra, c'è il maestro 
Zarini istruttore dei cori, e c’è inoltre, 
senon erro, il maestro Coronaro inca- 
ricato della direzione sul palcoscenico. 
A Torino, oltre il Pedrotti concertatore 
e direttore, e il Moreschi maestro dei 
cori c'è. il Fassò sulla scena, E le cose 
sono ordinate nolla stessa guisa a Bo- 
logna, a Napoli, a Genova. Il maestro 
sulla scena deve dipenlere dal concer 
tatore e direttore d'orchestra, 0 curare 
che ne siailo eseguite le istruzioni. AI- 
l'esecuzione delle opere grandiose che 


re e 
trucelli della Gattina, Storia diplomatica 
dei Conclavi ; Biografia generale pubbli- 
cata da Firmin Didot sotto Ja direzione di 
Hoepe; Lanfreus, La Chiesa ei filosofi nel 
TIT secolo; Adolfo Trallopa, The papat 
claves as they were and as they are; 
irchivio triennale delle cose d'Italia dal- 
l'anvenimento di Pio IX all'abbandono di 
Venezia ; Mamiani, Notizia politica sugli 
ultimi avvenimenti degli Stati; Romani- 
Gualtercorio, Gli ultimi rivolgimenti ; Du- 
clos,. Voyage en Italie; Pianciani,. La Ro- 
ma dei Papi; Farini, Lo Stato Romano ; 
Grégoire, Dictionnaire igne d'hi- 
stoîre et de geographie; Bianchi-Giovini, 
Ricordi d'un carabiniere della lia di 
Gregorio XVI, pubblicati dal giornale \'U/- 
mione del 3 gennaio 1858; Quatervy Re- 
view; Ch, Gouraud, Les derniers revolutions 
d'Italie, pubblicate dalla Revue des ‘deuo 
inondes del 1852; Lamennais, Correspon- 
dance, Affaires de Rome; Forgues, Corre= 
spondance de Lamennais; Beyle, Corre 
spondance; Presidente de Brosse, Lettres; 
Chateaubriand,. Tribune modetne; De Vil 
lemain e Mémoires d’outretombe); 
< Considerando che l’autore dell'articolo 
non ebbe in animo di ingiuriare special- 
nente e senza scopo confessabile i cardi- 
nali Albani, Bernètti e Ferretti o il cava- 
liere Moroni e la sua signora, ma che at- 
fingendo alle pubblicazioni sopra ricordate, 
èsso ha rilevato, dal punto di vista di un 
giudizio storico è di politica generale, i 
fatti che quelle pubblicazioni rimproverano 
ai personaggi che ebbero una parte nel go- 
verno pontificio; che non si può attribuir- 


pere, appellandosi in .tal modo al gi 
dell'opinione pubblica, che, per questi fatti, 
come per ogni altro appartenente alla sto- 
ria, ha per illuminarsi gli scritti inspirati 
da sentimenti e da giudizi contrari ; 
« Considerando d'altronde. che non si può 
vedere nell'articolo l'imputazione ingiuriosa 
che Ì querelanti sposi Moroni hanno parti- 
colarmente creduto trovarvi ; 
« Per questi motivi il tribunale dichiara 
ricevibile ma non fondata la petizione; li 
dichiara decaduti e li condanna alle speso, » 


IL VIAGGIO DEL SIGNOR TISZA 
A DERLINO 


1 giornali di Vienna del 28 commentano 
in diverso. modo il viaggio del presidente 
dul Consiglio ungherese Tisza a Berlino. 
La maggior parte crede che la causa adot- 
tata ufficialmente, cioè di recarsi a trovare 
suo figlio che si trova in un collegio di 
| Berlino, non sia la sola, nè la vera. Del 
resto, chi crede che il ministero ungherese 
voglia affrettaro la ripresa dei negoziati 
pol trattato di commercio austro-gérma- 
pico, chi infino che egli abbia una mis- 
sione politica anche più importante, ed in- 
torno alla quale per ora si vuol conservare 
il segreto. I giornali ufficiosi non fecero 
sinora alcuna dichiarazione in proposito. 


| L’ OPINIONE 


PUBBLICA 
INGRILTERRA 


Leggiamo nei giornali di Londra del 27: 
T.AsIC4 4; Giocapaffion Association pubblicò 


u un 8 Zal duca di Westmin- 
Sterz'uaa LO rent e dal sig. Mun- 
della, relativamente alla convocazione an- 
ticipata del Parlamento. 

L'indirizzo dice che l'opinionò pubblica è 
priva d'informazioni; essa è ridotta alle in- 
terpretazioni del governo da coloro i quali 
da un anno fecero di.tutto per spingere il 
paeso alla. guerra, pel, mantenimento del- 
l'impero turco. L'indirizzo insiste sulla ne- 
cessità di ottenere da tutto le classi della 
‘popolazione una esplicita dichiarazione in 
favore dolla neutralità, una doci 
siva contro una guerra in favore della Tur. 
chia, per la ragione che nulla sembra abbia 


ora, si rappresentano., la mancanza di 
un maestro sulla scena non può riuscire 
che funesta. Questo io dico perchè vorrei 
che, il Mancinelli insistesse . per avere 
ad latus un maestro coadiutore. L’im- 
| presario Jacovacci sobbarcandosi e que- 
|.sta;spesa provvederebbe al proprio in- 
teresse, e.la.risorta Deputazione teatrale, 
so. iniziasse questa riforma, mostrerebbe | 
d' intendere la propria missione. 

Quest'anno, almeno, si è fatto un 
altro passo; abbiamo un direttore di 
scena , il Canori, intelligente, attento, 
|:che nel Mefistofele ha saputo disporre 
le masse con gusto e artisticamente. Da 
questo lato si osserva un lodevole pro- | 
gresso. Animo dunque, si pensi a com- | 
piere il riordinamento del personale di- 
rigente sul palco scenico. Ciò mi pare | 
| indispensabile pel Redi Lahore e pel | 
| Lohengrin. 

Tirando la somma delle considera- 
zioni esposte finora, si può conchiudere | 
che il Mefistofele si reggerà e piacerà 
| per un buon numero di sere.... a una 
| condizione però : che il signor Jacovacci 
abbia. cura di alternarlo con altre opere. 
Per secondo spartito della stagione è 
annunziata la inesorabile Forza del 
destino. Ammesso ch’ossa abbia uno 
straordinario successo per merito del- 
l'esecuzione, mi si vorrà concedere che | 
la sanno a memoria perfino le poltron- 
cine del teatro Apollo o sarebbe una 
sfida al pubblico il volerne dare molte 
rappresentazioni. Il Re di Lahore e il 
Lohengrin non potranno andare in iscena 
che in quaresima; la Patti non can- 


‘modificato la saggia 
Derby, secondo cui di tutti gl'intoressi in- 
Blesi, la pace è il maggiore. 

Una riunione di rappresentanti operai 
ch’ebbe luogo lo stesso giorno sotto la pre- 
sidenza del. sig. Broadhurst deciso di in- 


* | viaro una circolare a tutte le 7irades U- 


mions, in cui richiede di. assistere ad una 
riunione sabato a Trafalgar square, allo 
scopo di protestare contro ogni risoluzione 
in favore d'una guerra per la Turchia. 
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DISPACCIO-CIRCOLARE 


DELL'ON. CRISPI 


Telegrafano da Roma, 29, alla Na- 
sione : 

L'onor. Crispi, nel prender possesso del 
ministero dell'interno, ha diretto telegrafi- 
camente atutti i prefetti del Regno un 
dispaccio-circolare, nel quale riassume il 
suo programma con queste parole: 

< Rispetto alle istituzioni politiche dello 
Stato ed ai diritti che ne derivano; devo- 
zione al Re, in cui si personifica l’unità 
nazionale; vigilanza e fermezza pel mante 
nimento della, pubblica quiete e per la tu- 
tela delle persone e delle proprietà dei cit- 
tadini; ricompensa al merito; nessuna in- 
dulgenza. per le debolezze e le omissioni 
colpevoli nel pubblico ‘servizio. » 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


Un dispaccio da Madrid annunzia che.i 
fondi necessari per pagare i coupons dei 
debiti consolidati e ammortizzabili sono 
depositati a Parigi è a Londra. 

— Il re Francesso d'Assisi e la regina 
Isabella sono attesi a Madrid verso la metà 
di gennaio. 


PICCOLO: CORRIERE: DI: ROMA 


Sentiamo con dispiacere che l'onorevole 
generale Carini, deputato, è da quattro 
giorni di nuovo a letto, in seguito all'es- 
sersi riaperta la sua forita, I medici però 
sperano in una prossima guarigione. 


Il signor Leone Gambetta, deputato alla 
Camera di Francia, è giunto ieri sera in ' 
Roma, ed ha preso alloggio nell'albergo , 
| Costanzi. 
| — 
| Nonostante il tempo rigido e nebbioso, la | 
| passeggiata del Pincio era oggi animatis- 
sima; molte carrozze, molti signori e si- 
gnore che passeggiavano pei viali, e buona | 
musica. 

La passeggiata del Pincio è sempre stato 
il gradito ritrovo dei signori e delle si- 
guore de'l’alta aristocrazia e dell’elegante | 
e ricca borghesia; nell'inverno poi, oltre a 
questi, vi convengono quasi tutti i forestieri 
che sono in Roma. | 

S. M. il Re è i RR. Principi l’onorano 
spesso della loro presenza, 

Per lo passato, i cardinali e lo altre au- 
torità ecclesiastiche non vi accedevano mai 
nelle ore di passeggio, ma solo qualche rara 
volta, sulle prime ore del mattino, in grandi 
carrozze chiuse, e scendevano solo per faro 
quattro passi nei viali più remoti. 

Un giorno, poco prima’ del 1870, nell'ora 
del passeggio, scortato da un drappello di 
dragoni e di guardie nobili, S. S. Pio IX si 
presentò inaspettato al Pincio, scese di car- | 
rozza è si pose a passeggiare. Fu un mo- 
mento di confusione e quasi di disturbo, 
poichè, portando la consuetudine che deb- 
basi piegare il ginocchio davanti al Ponte- 
fice e non tutti volendo seguire quell’uso 
per ragioni differenti, accadde che, tolti i 
soliti fedeloni, tutto il restaute dei passeg- 
giatori si diléguò pei viali è usci precipi- 
tosamente dal Pincio. 

La musica, che suonava un valtzer qua- 
lunque, intuonò l'inno pontificio. allora in 
voga, 0 la passeggiata si mutò, quasi per 
incanto, in una spécie di anticamera del 
Vaticano. 


| 


| 
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terà a Roma che in febbraio, È dunque 
indispensabile che l' impresario trovi, 
oltre il Mefistofele e la. Forza del de- 
stino, un altro spartito ben accetto al 
pubblico, col quale si possano prose- 
guire le rappresentazioni sino al fine 
del carnevale. Si è parlato del Frei- 
schuts, nel quale, per molte ragioni 
che qui è inutile di esporre, non ho al- 
cuna fiducia. Bisogna mettere in iscena 
un’ opera grandiosa, di sicuro effetto, 
adatta egli artisti della compagnia; gli 
Ugonotti, per esempio, 0 il Don Carlos, 
spartiti desiderati entrambi dal pub- 
blicò. 

Ho manifestato francamente le mie 
opinioni sugli spettacoli di quest'anno. 
Nel pubblico dell’Apollo, come in qua-, 
lunque pubblico del mondo, ci possono 
essere tre 0 quattro individui che ven- 
gono in teatro coll'unico scopo di far 
cagnara , ® si spurgano rumorosa= 
mente in mezzo alla cadenza d'un can- 
tante che non gode l'alta loro prote- 
zione, e ridono sgangheralamente , 
e disturbano i vicini, e credono di ; 
mostrarsi intelligenti mostrandosi ine- 
ducati: Ma il pubblico, in complesso è | 
buono, è intelligente davvero, è cor- | 
tese, E delle giuste lagnanze e dei le-| 
gittimi desideri del pubblico l'impresa. | 
rio ha il dovere di tener conto, tanto 
più che quest'anno accorre. all'Apollo 
la parte più ragguardevole della citta- 
dinanza romana, la quale non è punto 
disposta a lasciarsi dettare Ja leggo da 
pochi disturbatori della pubblica quiete. 
Questi saranno ridotti all'impotenza, re- 


ia dichiarazione di lord | La festa di Natale alla sala dello Ska-{ A 


tiog-Ring è riuscita oggi molto 
0 vivace, 

I ragazzi erano in grande maggioranza, è 
per. conseguenza in gran numero le gen- 
tili mammine che banno voluto premiare i 
loro figlioletti conducendoli alla festa.‘ 

Prima della distribuzione dei premi ai 

bami per estrazione al bussolo, la 
sala formicolava di pattinatori che la,per- 
correvano per largo e per lungo sospin- 
gendosi spensieratamente sui pattini, taluni 
soli e con le braccia conserte al o come 
tanti filosofi pensanti, altri accompagnati a 
due , e a tre, sorreggendosi a vicenda, o 
porgendo il braccio a qualche giovane ed 
elegante pattinatrice. 
La sala era addobbata con molto gusto 
e splendidamente illuminata. La loggia, su» 
pariore. era ripiena di spettatori e spetta- 
trici che davano segno di divertirsi solo 
quando vedevano precipitare a terra, quanto 
era lungo, qualcuno dei pattinatori che con 
stessa rapidità con cui era caduto sì 
rialzava continuando con filosofica disinyol- 
tura i ripetuti e monotoni giri. 


Constatiamo un fatto che per noi è prova 


di progresso. 

Il numero dei biglietti dî visita soliti a 
spedirsi in occasione del nuovo anno ha di- 
minuito grandemente. 

In un articoletto cho scrivemmo. alcuni 
giorni addietro © nel quale censuravamo 
questa incomoda usanza, prevedevamo già 
una certa diminuzione, ma non credevamo in 
vero che sarebbe stata così grande. 

Rallegrandoci del nostro voto esaudito, 
speriamo che lo spirito inventivo del no- 
stro secolo troverà un mezzo gentile 6 
meno incomodo per augurare un felice anno 
agli amici, come lo auguriamo noi oggi di 
tutto cuore ai nostri lettori. 


Per cura del sig. Giovanni Giulio Bal- 
dovino, impiegato nel ministero. dell'istru- 
zione ica, fù compilata una statistica 
dei posti di studio a benefizio degli studi 
superiori. È un lavoro pregevole, frutto di 
ricerche diligenti di oltre tre anzi e che 
ripara ad una lacuna, 

N Bollettino ufficiale del ministero pub- 
blica questa statistica che sarà utilissima 
al governo ed ai privati. Da essa risulta 
che a tutto marzo 1877 in Italia si avevano 


Disastro ferroviario. — Scrivono 
alla Gazzetta d'Italia in data di iori l'altro 


A tre chilometri dalla stazi di Monte 
Amiata, il treno che era ala me- 
desima a ore 1 30 pom. per essere a Siena 
alle 5, trovò ieri franato, per la lunghezza 
di circa 15 metri, il muraglione che difende 


la via ferrata dalle. insidio dell’ Orcia; e 


sti sull'orlo della frana, talchè da un mo- 
mento, all'altro essi pure precipiteranno 
nell'Orcia. I vagoni jeri rimasero 
| tatti sul binario, essendosi, per mirabil for- 
| tuna, spezzato lo catene che univano l' ul- 
| timo vagone merci col primo passeggieri. 
Cosicchè questi non èbbero a provare che 
| ca #pavento e molto. Due.soli però, un 
| luttore è un facchino, riportarono qual- 
che forita alla testa che si percossero l'uno 
contro quella dell'altro, Sembra ora che, 
fortemente spinto da un gigantesco smotta- 
mento della soprastanto collina, minacci 
rompersi e cader nell’ Orcia un più lungo 
tronco del muraglione, circa. 100 metri. 
Precariamente si è disposto il trasbordo dei 
| passeggieri, onde non sieno ‘tolte le comu- 
micazioni dell’Amiata con Asciano od oltre. 
| È già ordinato che con la sollecitudino 
maggiore venga riedificato il muraglione: 
| ci occorrerà. però. più di un mese, forse 
| tutto l'inverno, per ritornar la via ferrata 
| allo stato primiero. 
| I danni che soffre la Società dello Ro- 
| mane non possono oggi esattamente calco- 


275 fondazioni o lasciti per l'istruzione su- | larsi: dicesi asconderanno a d trecenti 
pèriore è 1235 1,2 posti di studio universi- | mila lire. Spazi ne 


tario. 
Il lavoro che annunzianio è compilato | 1! gemoralo Chalatut.— Il Commer- 
cio di Genova dice che Il generale Cialdini 


ite chiarezza. 
PRRCIELARO 2, 00a | è giunto a San Remo è prese alloggio al- 


dt l'Hotel della Pace. Si crede voglia tratte- 
OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE | bo; 
spenta sans: nersi qualche giorno in quella città. 


Il Barometro è ridotto a 0% 0 al mare, | Una strana scommessa. —. Log- 
L'altezza della staziono è di 49,m 05; giamo nella Gazzetta d'Italia di Firenze: 


Si tratta di un cameriere, certo Q. 0 


Barometro a mezzodi ='708,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 7,7 == Minimo = 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Amsoluta = 3.11 
Vento dominante, Nord. 
Stato del cielo. Bello fin dopo il mazzodi, ai 
suopre dopo lo 3 pom. 


LOTTO 
Estrazione del 30 Dicembre 


03 


Bari 72—- 8- bi — dA — 53 
Firenze 75 — 47 — 8 —70— 02 
Milano 7 — DA — 8-13 — 10 
Napoli 22 — BI — 49 — BI—- 23 
Palermo 68 — di — S$5 — 3M — 2 
Torino n - 950 — 706 — di — 31 
Venezia 52 — 76 — 70 — 396 — 40 


rit eb 
Norizie INTERNE E FartI VARI 


ll libro del padre Curet. — La 
Nazi seri 

Alcuni giornali hanno asserito che furono 
offerto al padre Curci lire 30,000 per.la 
versione francese del suo libro. 

Sappiamo che non vi è nulla di vero in 


| tale asserzione. | 
La versione francese sarà pubblicata a 


Parigi il 20 del prossimo gennaio; ma il) 
padre Curci non ha voluto alcun compenso | 
6 ha rilasciato la proprietà della versione 
tutta all'editore, allegando che non poteva 
accettar nulla, credendo il--suo libro di | 
poco interesse per la Francia. 


ee 


steranno colle pive.nel sacco, faranno 
la figura dei pifferi di montagna ogni- 
qualvolta il signor Jacovaeci darà, sod- 
disfazione alla domande del vero pub- 
blico, mettendo in iscena spettacoli de- 
siderati e veramente degni del nostro | 
massimo teatro. 

Dei teatri di prosa ho poco o nulla a 
dire, perchè finora non ci hanno dato 
novità, salvo il Capranica, dove. ebbe 
buona fortuna l'Astarotte del Salvestri. | 
Io non l'ho ancora udito, ma sarò în 
grado di renderne conto quanto prima. 
Al Valle s'aspettano con impazienza le | 
Due dame del Ferrari. 

Ho sul tavolo, da qualche giorno al- 
cune pubblicazioni musicali che meri 
terebbero più che un cenno di semplice 
annunzio. Dallo stabilimento Lucca di 
Milano ho ricevuto un poemetto lirico | 
di B, Junck, intitolato: La Simona. È | 
tratto da una novella del Decamerone : 
La Simona ama Pasquino: sono ‘in-| 
sieme in un orto: Pasquino si fre 
a’ denti una foglia di salvia e muorsi} 
è presa la Simona, la quale volendo | 
mostrare al giudice come morisse Pa- | 
squino, fregatasi una di quelle foglie 
a' denti, similmente si muore. » È una 
imitazione della Biondina di Gounod; 
soltanto mentre il poemetto del maestro 
francese è scritto tutto per una voce, 
quello che oggi annunzio contiene anche 
un paio di duetti. Son dodici* pezzi di 
musica scritti con garbo è bene' armo- 
nizzati. Peccato che in qualche punto 
la tessitura sia soverchiamente acuta! 
Lo stabilimento Lucca ha pure pubbli. ' 


del nipote di nn albergatore, certo G. 
quali, dopo aver lautamento pranzato, scom- 
misero cento lire... 

Non la indovinereste in mille. 

Scommisero di bevero una bottiglia di 
cognae fino all'ultimo sorso: chi poi dei 
due ne avosso bevuto un bicchiere di più, 
avrebbe riscosso le cento liro dal suo av- 
versario. 

K detto fatto. 

Entrarono in un caffè, chiesero subito due 
bottiglie di quel liquido infernale © a un 
biochierino per volta arrivarono a vederno 
il fondo. 

Diciamo cosi per modo di dire, perchè 
| nessuno dei due, avrebbe più distinto un 
| uomo da un asino, tanto il cognac era an- 
| dato loro alla tosta, 

Uscirono dal caffè come meglio poterono, 
ma dopo due o tre passi uno cadde a de- 
stà è l'altro a sinistrà in mezzo alla via, 
sbnza però riportare alcuna contusione, 

Vennero raccolti è trasportati alle loro 
| abitazioni, dovo le cure di egregi medici 

mon valsero a trarli d'impaccio. 

|. \Jeri tanto l'uno che l'altro se ne andarono 

| all'altro mondo in mezzo agli spasimi più 

| atroci. 
Nessuno dei duo però aveva. vinta la 


Statistica della flotta tedesca, — 
Secondo la Koelnische Zeitwig, la flotta 


| tedesca si compone oggi di 8 fregato co- 


razzato, i corvetta corazzata, 2 altro navi 
| corazzate, 2 cannoniere corazzate, 9 cor- 


| eee ee erre” r—___rnì 


| 


cato un Impromptu — caprice pour 
piano et violon dei signori Ugo Errera 
e Giuseppe, Contin. 1 nomi dei chiari 
| autori sono una sufficiente raccomanda- 
zione. Non solamente in questo pezzo 
sono scrupolosamente rispettate le ra- 
gioni pel quale è scritto, ina vi si lo- 
dano le belle è nobili ‘idee melodiche, 
il sapiente intreccio delle parti, e una 
non comune eleganza. 

Dallo stabilimento Ricordi sono ve- 
nuti alla luce quattro volumi. di Danze 
célebri; contengono i valzer più popo- 
lari, le polke, le mazurke, le quadriglie 


| della famiglia Strauss che da oltre mezzo 


secolo fa danzare l' intera umanità, È 
una pubblicazione utilissima pel carne- 
vale. Lo stesso editore ha pubblicato una 
bellissima, Preghiera della. sera. del 
Gounod, e alcune composizioni per canto 
dei maestri Tosti e Rotoli che ormai 
hanno una fama europea in questo ge- 
nere di musica. Le nuove composizioni 
del. Tosti sono una. Ballata. (Lontan 
dagli occhi) e una melodia (0%2ì0,) Le 
composizioni del Rotoli s’ intitolano : 
Fior di Gaggia — ‘Sai perché? — 
Fiore che langue. Di questi graziosis. 


| simi componimenti dei' due ègregi maè- 


stri parlerò lungamente 
timana, s 


la ‘prossima set- 
UF. ''Ancsis. 

Riceviamo il seguente telegramma : 

« Torino , 30 — La signorina Do- 
< nadio ha cantato ier sera il Bar- 
< biere di Siviglia al teatto Vittorio 
< Emanuele. È stato un successo d'en- 
< tusiasmo. Furono vendùtì tre inîla bi 
« glietti è molta gente fu rimandata in- 
< dietro per mancanza di posto. » 
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NOTIZIE ULTIME 


Legislatura. sarà. chiusa. con Decreto 
Reale e che la nuova verrà aperta verso 
il 20 o 25 gennaio. 


devè premere loro molto che la strada che 
‘conduce nel cuore della Rumelia sia chiusa 
più a lungo ch'è possibile ai russi. I difen= 
sori delle posizioni di Schipka possono ren- 
dere eventualmente alla Porta servigi an- 
che maggiori che i difensori di Plevna stessi. 
< In simili circostanze il quartier geno- 
rale russo se voleva proseguire la guerra 
durante l'inverno, non aveva da far altro 
che di marciare sull'eccellente strada che 
da Sofia ed Ichtiman conduce a Filippo- 
poli ed Adrianopoli. L’utilizzazione di que- 
sta linéa d'operazione presenta però gravi 
ostacoli, poichè da un lato deserive una 
notevole curva e dall'altro richiede, per co- 
prire verso  l'ovest, il distacco di grandi 
‘masse di truppe che potrebbero mancarè al 
momento della battaglia decisiva nella val- 
lata di Maritza. Onde almeno rimediare a 
questo ultimo inconveniente, la Serbia dovè 
dichiarare la guerra. Le milizie serbe do- 
yTanno occupare l'intero campo di opera- 
zioni fra Sofia ed.i confini sorbi, onde ren- 
der possibile all'esercito russo dell'Ovest, 
appoggiato a questa città, di portare la 
guerra nella valle della Maritza e sino alle 
porte di Adrianopoli. 


Sullo stesso argomento leggiamo nella 
rivista militare del Fremdenblatt : 
< Malgrado îl freddo che nella parte 


City — sono stabili al pari di 

Vittorio Emantiele, » 
Il Times parla poi della condotta poli» 
dell'on. Nicotera, del licenziamento in 
'niassa di tutti i prefetti e della ‘sua tattica 
nelle elezioni generali, che ha molta ana- 
logia col sistema praticato dal sig. De Four- 
tou, colla differenza che l'on. Nicotera fu 


norevole Nicotera il merito d'aver ostirpata 
la mafia in Sicilia, ed attribuisce all’ener- 
gia di cui egli diede prova, se una parte 
dei deputati siciliani gli fecero aspra guerra. 
Del resto però, tutte le promesse del mini- 
stero ta restarono inadempiute. 
L'on. Mancini volle l'abolizione della pena 
di morte, malgrado il parere della maggior 
parte dei magistrati e dei criminalisti. La 
Camera approvò l'abolizione, ma il Senato 
fu meno pronto e vuole respingerla. L'Ita- 
lia, soggiunge il Times, ci sembra l'ultimo 
paese che possa fare a meno della pena ca- 
pitale, se giudichiamo dal numero dei reati 
che vi si commettono, e senza dubbio que- 
sta è l'opinione della parte più intelligente 


La nuova. sessione. parlamentare, 
Sì assicura che la prima sessione della 


La necessità. di affrettare la ripresa 
dei lavori parlamentari ci sembra evi- 
dente, imperocchè i due rami del Par- 
lamento devono discutere il trattato di 

nercio colla Francia, che va in vi- 
gore il 1° di aprile p. v. Se si aprirà 


la nuova sessione, alcune sedute an- 
inno occupate nelle formalità. preli- 

ri, cioè costituzione del seggio pre- 
sidenziale, nomine di Commissioni per- 


pra gli. ulti 

lione verso È 
mi idel gennaio pd al primi del 
febbraio senza che la Camera possa in- 
cominciare il lavoro legislativo consi- 
derando anche chié ‘tutti ‘i progetti do- 


LEZIONI POLITICHE, 
:(Dltpaceto part. dell' OPIMONE) 


gnae. 30, dicembre. — Nella x 

io. che oggi. © 
DIE ho perg voti 208 il can- 
ididto del partito liberale: moderato, 
ev; Carlo Agostinelli, sindaco dî que- 
sta città. 11 sio competitore , avv. Fer- 
dinando Berti, ébbe voti 227. 


IL. VIAGGIO, DEL: SIGNOR TISZA 
(Dispaceto partie, dell'OPINIONE) 


Berlino, 30, dicembre. — È arri- 
vato il sig. Ti presidente del mini- | 
stero ungherese; Si attribuisce grande | 
importanza alla sua presenza in questa 
capitale, tànto è cagione della questione”! 
doganale tra l’Austria-Unglieria è la | 
Germania, quanto per le attuali condi- | 
zioni della politica internazionale. L’o- 
pinione che la vanuta del signor Tisza 
abbia uno. scopo politico importante non 
è modificata dalle asserzioni dei “gior- 
mali austriaci ed ungheresi, i quali pre- 
tàndono che' egli siasi qui recato sol. 
tanto per visitare il figlio che studia in 
questa capitalo. 

Buda-Pest-, 30. dicembre, Il si- ! 
gnor Tisza sarà di ritorno verso il.2 
gennaio. Egli si troverà, probabilmente 
domani , col principe di -Bismarek:*St 
mantiene il più assoluto segreto relati 
vamente allo scopo del di Inf viaggio, 
ma ‘lo si crede in relazione con que- 
stione urgentissima concernente la po- 
litica internazionale dell'impero aubtro- 
ungarico. Si assicura cho' il ‘gabinetto 
di Londra ha offerto a questo jmporo di 
conchiudere un atcordo sulla base delle 
risoluzioni prese nella Conferenza di 
Londra, affine ‘di Witare jualsinsi divi 
sione della Turchia 0 tutelarevi)-trat= 
tato"Ui Patigi*det 1850 ‘citéà Si ‘diritti 
marittimi hel Bosforò, Dardanelli è Da- 
nubio. 


INVENZIONI POLITICHE 

In qualche giornale francese, la Difense 
di Parigi, l'Union, ienne d' Annooy 
od' altri fogli clericali, furono propagate as- 
sutdo notizio di prozetti di annessione di ' 
una parto della Svizzera all'Italia, d'una 
parte alla Germinia, dell'erezione in regno 
o' în repubblica separata del Cantone di Gi- 
nevra colla Savoia, ccc., ecc. { 

Il Journal de Genève dichiara che que- 
ste: sono invenzieni da manicomio e che fa- 
rono propagate da qualche giornale cleri- 
calo per seréditaro il governo del Cantone 
di Ginevra eigoverni esteri, ai quali si at- 
tribuiscono ‘intendimenti sì strani 


IL NUOVO MINISTERO ITALIANO 
GIUpicaTO ALL'ERTERO | 


Il Times del 28 pubblica un articolo sul 
nuovo gabinetto italiano. 

«In sostanza — esso dico — è l'antico 
ministero; meno l'on” Nicotera, fl “quale ‘ 
cede-il portafeglio dell'interno all'onore- ; 
vole' Crispi. Politicamente, non si può dire | 
— dice il Zimes — che questo sia un. cam- | 
biamento, poichè ambidue questi uomini 
politici appartengono. alla scuola del libe- 
ralismo avanzato. L'on. Nicotera fuil Giona | 
del ministero, ed ora ‘ch’egli venne gettato 


in mare, i suoi colleghi feritàno di calmare | * 


l’utagano ch'egli ‘ha scatenato. La storia | 
della sua andata al potere e della sua ca- 
duta getta molta luce sulla storia dell'Italia | 
negli ultimi mesi ce..costituisco. un nuovo 
esperimento politico. » + 

1 Times fa quindi la storia dell’ andata 


. al potere della sinistra, dopo aver detto 


che il partito moderato o conservatore non 
abbandonò mai le tradizioni di Cavour. Il 
partito moderato e la nazione italiana, senza 
Aver una riverenza eccessiva. pel Papato e 

oscendone anzi bene gli i, non ha 
mai sognato di fare al potere clericale una 
guerra secondo lo spirito dei tedeschi e del 


«messo, secondo il Z'imes, dall'on. 


del paese. 
Un errore anche più grave venne com- 


Depretis, 
nella quistione ferroviaria. Questa quistione, 
chè fa causa della caduta del ministero 
Minghetti, doveva essere risolta, secondo il 
nuovo presidente del Consiglio, mediante 
una Convenzione, che avrebbe avuto per 
effetto di togliere il diritto di controllo al 
Eoverno o ne affidava l'esercizio ad un 
gruppo di capitalisti italiani. Questo pro- 
gotto vonno biasimato como contrario agli 
interessi dello Stato, è l'on. Zanardelli, mi- 
nistto dei lavori pubblici, volle ritirarsi 
piuttostochè firmarlo, Ma il principale col- 
pevole era l'on, Nicotera stesso; egli avora 
‘irritato tutti col suo contegno” personale è 
er mancato a tutte lo suo promesse. 
cidente, in apparenza poco importante, 

violazione. del segreto di un telegramma 
privato, fa la goccia che fece traboccare il 
yaso, è nella votazione, il ministero ebbe 
una maggioranza così èsigua da dover ben- 
tosto presentare le sue demissioni, 

<È idolto dubbio, concludo Il 7imes, se 
l'on. Crispi, sarà più fortunato nella sua 
missione. L'on. Crispi, è bensì più popo-| 
lato del Nicotera. Gil'italiani sarebbero in- | 
grati so dimenticassoro i servigi da lui | 
resi alla nazione durante la lotta per l'u- | 
nità, Mà i suoi jatinti politici lo tente- 
ranno a mostrarsi più disposto allo avven- | 
ture che non i suoi predecessori, cd ogli | 
dovrà trattare la ‘difficile questione elotto- | 
rale. So il suffragio dovesse estendersi, da- | 
rebbe il potere politico alla sola classe su | 
cui il clero, ha un'autorità reale. I proti | 
furono più attivi che mai dopo la caduta | 
dol potetè temporale. fsonò irritati 
per ciò dh ritengono una spogliazione, ed 
inalunor cittày «t-assionra, 1 10r6 mgttort 


Un 


predicatori hanno. un. lo numerosò 
contrasta colla negligenza colla quale il, 
pubblitò assisteva Allo fifediche sino a po- 


chi anni or sono. Se un'Bstensione. del suf- 
fragio aumentasse il pòtere politico. del 
Vaticano, è più ardenti Hberali d'Italia sa- 
Mbbero tentati ad aggiorhare la riforma ad 
un'occasione’ pil convenfehte 

< Un'altra difficoltà presenta la quistione 
dell'abolittotiè "della pona di morte, sulla 
quale l'on. Mancini sembra disposto ad-in« 
sistore, 

« Ma sopratutto un imbarazzo pel nuovo 
ministero sono le convenzioni che il mini- 
tero Depretis non sembra disposto ad ab- 
bandonare, Siccome dovranno essere di- 
scusso nel mese venturo, si proverà ben- 
tosto la forza roalo del ministero. Si vedrà 
allora so la dimissione dell'ultimo gabi- 
netto significava soltanto che la Camera 
nonaveva fiducia nell'om. Nicotera, ovvero 
severa rétiohe in sonso conservatore. 
L'Italia ‘attraversa una difficile prova, poi- 
ché 'dovo tnanterere la sua posizione di 
grande ‘potenza collo risotsd d'una nazione 
di second'ordine. Ma questo risorse col 
tempo divertanio di priîtn' ordine se essa 
eviterà d'errorè «capitale ‘dî’ alanciarai in 
una politica estera avventurosa; Neppure 
il risorgere della mata le harebbe tanto 

dl voler accarcizaro interessi 


fatale, qu 
een Orlonte. » 


GUERRA RUSSO-TURCA 
Le operazioni militari in Bulgaria 


< Il 21 corrente, scrivo la Neue Freie 
Presse, le primo trappo russo, valo a dire, 
dei distaccamenti della brigata’ di cavallo- 
ria Arnoldi; oyurarono la loro congiunzione 
colle mil 


Pirot. 

< Onde metter fino alla guerra è neces- 
sario che l'esercito russo passi i Balcani. 
Vi sono però soltanto pochi punti nei quali, 
specialmente d'inverno, quelle montagne 


possano essere 'transitate dalla fanteria, ca- | 


valleria ed artiglieria col rispettivo treno, 
Le poche buone stride nel Balcano orien- 
tale sono protette di Schumla è da Varna, 
Se si volesse approfittare della strada, ol- 


| tre al Balcano Emineh, queste due fortezze 


deyono essere investite, ciò che porterebbe 
i momentaneamente un'enorme 
di truppe: Inoltr» ‘presenterebbe 
gravi inconvenienti l'intero trasporto di un 
esercito a poca distanza dallo fortezze ne- 
miche. Di strade praticabili non esistono 
quindi più che quelle di Schipka o di So- 
fia, mentre per gli altri passi possono bensi 
transitare minori di 
interi eserciti. Anco meno su queste strade 
si può effettuaro un servizio di trasporti 
per un simile esercito, La strada di Schipka 
è ora chiusa ai russi dalle fortificazioni tur- 
che; com'è chiusa ai turchi dal forte di San 
Nicola. E puro probabile che i turchi con- 
tinneranno ad occupare-le loro posizioni 
Niel passo di Sehipka quand'anche questo 


dovesse ossero girato ed investito, poichè | Dschemil pascià, governatore di Adriano-'rebbero riservate ad ulteriori trattativo. 94 18,10 e per ultimo a 94 15; 


samenti, ma non già | 


periore del Lom, nel ripiano della Bulga. 
ria lungo Il Danubio e fra i Balcani, oscilla 
dai 15 ai 20 gradi, continuano sempre | 
movimenti così delle truppe russe come 
delle turche. Oltre di ciò, la notizia uflì- 
ciale che il generale Arnoldi ha fatto mar- 
ciare uno squadrone di ussari verso Bel- 
gradschik e un altro squadrone di ussati è 
di ulani da Berkovatz ed Eiprovatz verso 
Pirot, devono essere arrivati per congiun- 
gersi coi serbi, prova nel modo migliore 
che, nonostante l’ inverno straordinaria- 
mente rigido, le divisioni russo valicano 
altresi le inospitali vette dei Balcani. Per 
arrivare da Berkovatz a Pirot sono În- 
fatti possibili due vie, l'una per il passo di 
Ginei (1,473 metri) e piuttosto cattiva, 1” 
tra carreggiabile, che per il pagso di Kom 
(1,999tmetri) si congiunge colla ‘strada’ di 
Pirot. Entrambe le vié non sono facilmente! 
transitabili in questa stagione dell'anno, in 
ispecie colla cavalleria. Per l'avanzamento 
di questi distaccamenti verso Pirot, che î 
serbi hanno preso il giorno 24 dopo breve 
combatlimento, Ia fronte dell'esercito d'o- ! 
perazione russo si-è ora prolungata effet- 
tivamente fino al campo d'operazione dei 
serbi; nelle mani dei russi stanno tutta la 
Bulgaria occidentale, ocsettiata Viddino, 
tutti i passi ché conducono nélla Turchia 
centrale. Questo rapido ed inaspettato în= | 
noltrarsi dei serbi fino alle distanze di cin- 

quo o di sei miglia al sud-est e al sud di 

Nisch, prova abbastanza che la Porta non 

ha a sua disposisione delle forze sufficienti. 

E il corpo di Sofia, nella sua presunta forza 

originaria di 20,000 uomini, è manifesta- 

mente esposto ad essere circondato da tre 


| parti : al Nord, dal corpo d'avanguardia del 


genoralo Gurko ; all'Est, dal corpo che pre- 
vodibilmente scenderà per.il passo di Sla- 
titza;.o.a, pononte infine, dai grosai distac- 
‘onmenti, t qual; glovandosi def prodetti 
passi di Gingi e di-Kom, discendono verso 
Sofia. 

= Se anche Redschib pasciò, che non di- 
fende punto un'altrà Plovna è che non po- 
trebbo punto essere detto un secondo Osman, 
continuerà a stare nelle sue posizioni se- 
riamento minacciate, fidchè' sia sparita ogni 
speranza di salvezza, non si può oggi ve- 
ramento congettarare, Contro l'esercito russo, 
fortè ‘di 70,000 adtitni (30,000 del generale 
Gurko e 40,000 Wdell'esercitò che assediò 
Plevna),, Sofia ‘non può sostenersi e Red- 
schib farebbò vetamento meglio a serbare 
i suoi 20,000 uomini, in luogo di far com- 
Pleto il.mamero» di. centomila turchi fatti 
prigionieri in‘ questo anno di guerra. 

«;Ji-:ptincipo Carlo di Rumenia farà do- 
mattina il suo trionfa] so in Buca= 
rest. In questa occasione si esporranno al 
pubblico , quali trofei di guerra, 40 pezzi 
d'artiglieria e 2000 fucili. Nessuno si oc= 
cupa del passaggio dei prigionieri turchi, 
che sono permanentemente detti « trofei di 
guerra »; del che si ha quasi ragione di 
rimanero meravigliati, I miseri muoiono a 
centinaia per il freddo, meatre si mettono 
in mostra le loro armi. Gli eroi di Plevna 
avrebbero certo meritata miglior sorte. Lo 
spettàcolo che si-darà domani in onore dei 
vincitori di Plovna, avrà un mesto riscon- 
tro. mogli assiderati turebi fatti prigioni 
colla presa di questa fortezza. 

« Il principe Carlo, prima di ritornare 


' nella sua capitale, si è congedato, in un 


o serbo nello vicinanze di Bel= 
| gradichik ed alcuni giorni dopo. prosso 


ordine del giorno, dalle truppe russe che 
sono stato sotto a' suoi ordini dinanzi a 
Plevna, Il principe, dopo aver espresso in 
quest’ordino del giorno la speranza che i 
russi serbino cosi affettuosa ricordanza dei 
loro fratelli d'arme rumeni come questi 
sorbano di .essi, conchiude . coll'augurare 
alle armi russo altri maggiori successi. » 


Osman pascià 


Secondo un telegramma da Bucarest, O- 
sman pascià è arrivato in quella città @ dal 
vagone. venne. portato in una barella al- 
l'albergo. Egli è accompagnato da un aiu- 
tante. Dopo-ensersi trattenuto pochi giorni 
nella capitalo rumena, Osman pascià par- 
tirà per Mosca, residenza assegnatagli. 


| 
L'esercito rumeno | 


N principo Carlo di Rumenia preso com- 
misto con un ordine del giorno dalle truppe 
russe che si trovavano sotto il suo co- 
mando presso Plevna. Nell'ordine del giorno, 
îl principe manifesta la speranza che i russi 
conserveranno la stessa cordiale memoria 
dei loro fratelli rumeni, come questi ultimi 
di loro. Da ultimo egli esprime i suoi mi- 
gliori augurii pel successo definitivo dello 
armi russo, 


A Costantinopoli 
Il Fremdenblatt ha per dispaccio da Co- 


stantinopoli, 27: 
« Suleyman pascià, accompagnato da 


poli ha viailato i lavori di fortificazione 
questa città, manifestando la sua piena 
soddisfazione, 
« Quanto al comando in Rumelia, si as- 
sicura che esso sarà diviso in due comandi 
indi, i e precisamente, uno per la ca- 
pitalo e l’altro per la provincia. Suleyman 
avrebbe solo quest'ultimo. 

« Le quattro fortezzo bulgare furono ap- 
provvigionate per nove mesi, sino all 
tunno. » ” 


Il sequestro delle navi italiane - 

Lo Standard ha per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 27: 

« Il signor Layard presentò” una nota 
alla Porta, in cui protesta contro la libe- 
razione, per parte del Tribunale delle 
prede, delle navi italiane sequestrate nel 
Bosforo, affermando. ch'esse devono essere 
sequestrato come buona preda, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 29. — Un telegramma di 
Pest all'Agenzia Havas indica i motivi 
che determinarono l’Inghilterra ad ac- 
cettare la mediazione. L'Inghilterra tende 
alla pace, se è possibile, nel caso con- 
trario l'insuccesso della mediazione ren- 
derebbe l'opinione pubblica unanime in 
favore della guerra. La Corte e il po- 
polo inglese sono diggià d'accordo: nel 
pensare che una azione energica è or- 
mai necessaria per proteggere gl 
ressi inglesi manifestamente minacc 
La regina ria , in una lettera di- 
retta a lord Beaconsfield , si pronunziò 
in modo assai esplicito su questo pùnto 
ed. insistette nel dichiarare che un ac- 
cordo- completo è necessario fra tutti i 
minfstri sopra una quistione così grave. 
Il gabinetto inglese domanderà dei sus- 
sidii e, se questi fossero ricusati, scio- 


| glierebbe il. Parlamento, affinchè gli 


elettori giudichino' essi’ stessi tale 
quistione. Un esercito considerevole pre- 


| parato nelle Indie può essere traspor- 


tato in Europa nel mese di aprile. 

*Il télegramma soggiunge che Layard, 
ambasciatore a Costantinopoli, iniziò 
delle trattative per l'eventuale occupa- 
zione di Gallipoli. Il granvisir rispose 
che ciò è impossibile senza un trattato 


formale di alleanza offensiva e difen-| 


siva. 

1l messaggio della regina all'apertura 
del Parlamento dichiarerà che l’Inghil- 
terra non può ammettere un accomo- 


damento degli affari d’Orienté senza il! 


suo intervento, specialmente so èssò 
modificasse i trattati, neî quali l'Inghîl- 
terra fu parte contraente. 

Il telegramma constata la grande im- 
pressione cagionata in' Austria dalla 
mediazione inglese, in causa delle con- 
soguenze che l'attitudine  risoluta del- 
l'Inghilterra può avere sulla politica 
austriaca. 

Lon tra, 29. — Ebbero Juogo duo 
importanti meetings, composti’ di. 6000 
operai, uno in favore @ l’altro contro 
la Turchia, 

Il meeting anti-russo dichiarò. che.il 
paese accetterà la guerra se il governo 
decide di farla ; l’altro meeting prote- 
stò contro la guerra, qualtinque sia il 
pretesto col quale si voglia farla. 

Hl'inceting a favore della guerra era 
pretominante. id 

Pietroburgo; 29. > L'Agenzia russa 
smentisce l’esistenza della circolaro del 
principe Gorciakoff, dice che la circo» 
lare è inutile, che le intenzioni del go- 
verno'e la situaziono non hanno su- 
bito alcun cambiamento. 

Madrid, 29. — I giornali ministe- 
riali dicono che la Spagna manterrà 
una completa neutralità nella quistiòne 
d'Oriente. 

Costantinopoli, 29, — Il conte Zichy 
consegnò ieri a Server pascià la rispo- 
sta dell'Austria alla:cirtolare della Porta 
riguardo alla mediazione. 

La risposta dell'Austria , benchè re- 
datta in termini benevoli verso la Tur- 
chia, ricusa, come la Gèrmania, di pren- 
der l'iniziativa della mediazione, 


Palermo , 30. — Il ministro Perez, 
accompagnato a bordo ‘dal prefetto e 
dalla Giunta municipale , è partito per 
Napoli. 

La cittadinanza dinanzi al palazzo mu- 
niripale e sul molo fece una dirtiòstra- 
zione di simpatia all'on. ministto! 

Parigi, 30. — Una lettera della re- 
gina Isabella spiega con motivi di'ami» 
cizia e di parentela i colloquii chè essa 
ebbe con Don Carlos e colla principestà 
Margherita, protesta contro il carattero 


politico che fu ad essi attribuito, e de- ! 


plora l'espulsione di Dop Carlos. 
Milano , 30. — L'architetto Mengoni 
cadde dall'arco della galleria Vittorio 


| Emanuele alle oro 5 45 e rimase ca- 


davere, 
Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 30. — Le ullime no- 
tizio di Sofia dicono che tutta la po- 
polaziore si ritira dalla città, ma lo 
truppe ottomane continuano ad occupare 
Sofia. 

Costantinopoli, 30. — La Porta fu 
avvisata ufficiosamente che la Russia 
acconsentirebbe ad un armistizio, sotto 
le condizioni di una rettifica della fron- 
tiera in Asia, dell'apertura dei Darda- 
nelli, dell'indipendenza della Rumenia 
o dell’accettazione del programma di 
Costantinopoli per la Bulgaria. Le qui. 
stioni della Serbia e del Montenegro sa- 
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un tale governo di fare accettare 
alla Camera, non placata\ da siffatto"spe- 
cifico, dei progetti di li cui si mo- 
strò così avversa, quei l 


Della settimana passata abbiamo poco a 


dire: ultima dell'anno e intèrrotta da due 
feste, basta questo a toglierle, non che ogni 
velleità di cose nuove, la fermezza nel man- 
tenersi costante in quelle già intrapreso, 
quando pure l'avvenire rispetto alla poli- 
tica, apparisse meno buio, meno minaccioso 
di quello che appare realmente. La liqui- 
dazione di dicembre è pèr solito delle più 
gravi è più difficili come quella che porta 
il peso delle precedenti 0 che in molta parto 
vi si collega. Maggiori i bisogni di capitali, 
quindi mono facilo la disponibilità di essì 
© più onerosa. Le notizie che sì hanno da 
Parigi non sembrano finora darci molta sì- 
curià che la liquidazione del mese di di- 
cembre possa riesciro così avventurata como 
lo altro allo quali, la scarsezza de' titoli e 
il deport più o meno accentuato non che 
uno seoperto cagione non ultima del soste- 
guo delle rendite, erano sicuri e gagliardi 
elementi a compiersi con trionfo. Occorre 
perciò che gli acq di rendita fin qui 
favoriti largamente e specialmonte da questo 
cause facciano assegnamento principale sui 
propri mezzi, ed è facile l' immaginare che 
Il mezzo più ovvio che si presenta ad ossi 
4 quello di vendere una parte di ciò che 
acquistarono. Il parquet, dicono le corri» | 
spondenze di Parigi, vendo sempro dallo | 
| Rendite è 7a coulisee e notano che si ven- | 
dotto a contanti oltre tro milioni di Rendita i 
in questo mese e cho molte consegne di 
| titoli s'aspottano in liquidazione. | 
Codesti bisogni straordinari di fin d'anno | 
fecero si che Il portafoglio della Banca di | 
I Francia si trovasse cresciuto di quaranta 
milioni in quest'ultima settimana è agrazia- | 
| tamento il commercio non ha terto molto | 
contribuito a questo aumento. Non v'è an- 
cora nulla che accenni il risvegliarsi dei 
commerci e dello industrie, e quale sta il 
torpore lo provi ..il dividendo del secondo 
semestre ora fissato da quella Banca in 44 
' franchi, i quali aggiunti a 52, distribuiti pel 
primo semestre, dango un dividendo afinuo 
di franchi 92 per un titolo che lo si nego= 
zia ora a 3150). E questi 92 franchi fossero 
puro l'esprossione esatta degli utili conse» 
guiti dall'Istitito nel corso dell'anno, chè 
dicemmo già come le riservo fossero stato 
posto a contributo per comporre la cifra.di 
52 pel primo semestre, ed ora vediamo dal- 
l'ultima situazione che a comporre l'altra 
cifra di 44 franchi lo riservo fornirono 
nientemeno che la cospicua somma di 
5,870,000, cioè riducendo la riservà spe- 
ciale da 12 milioni a 10,780,000 ; © la ri-! 
serva per gli effetti prorogati, da 6,897,000 
a 2,242,000. 

Fortunata ancora la Banca di Francia 
che può pescare in queste riserve, ma quando 
si pensa che il primo Istituto di credito 
della Francia, trao presentemento le suo 
maggiori risorse dal passato, v'ha da ago= 
mentarsi dell'avvenire. 

Ma)grado ciò è tale la sua potenza che 
col 1° di gennaio prossimo essa’ può: af- 
frontare senza apprensione la cessazione del 
corso forzoso. 

Il fatto ha già proceduto da tanto tempo 
Il limite prescritto » dalla legge e co' suoi 
due miliardi di numerario in cassa, col 
cambio sempre favorevole ila Francia, casa 
è al coperto d'ogni poricolo. 

Godeste difficoltà che noi abbiamo consi- 
deratè' sotto. il punto di vista .de' bisogni 
straordinari di fine d'anno, non sono state 
le sole che influirono sui mercati nella tra- 
scorsa ottava, La politica v'ebbo la sua 
parte; è non lieve, che conturbò l'andamento 
degli affari e diede a riflettere a quella spo- 
culazione stessa avverza sin qui a prendere 
lo coso alla leggiora, anzi, come si suol 
dîre, a fate d'ogni-pruno un melarancio. I 
ribassi dello Stock-Exchango us dai 
soi calcoli; è, por quanto pur sl sforzassò 
di ‘chiudere ‘gli orecchi a ciò che si dicova | 

! degli apprestamenti guerreschi dell'Inghil- | 
terra, di un discorso dell'imperatore di | 
Russia in contrapposto dello minacele In- | 
glesi, non potà_ così dissimulare Jo/latimo'] 
| apprensioni: di non mostrarseno compresa 
e risentita. La Borsa di Londra, chiusa | 
pat tro giorni, aceresceva le'sae iticertezze, | 
nè fu rincorata quando s'aperio, poichè e | 
diede i consolidati con un ulteriore ribasso | 
di 3,16 dal primo giorno dell'ottava. Per for- | 
tuna il ribasso de' consolidati inglesi accénnà 
d'arrestarsi © s'arrestò perchè una corrente | 
pacifica s'andava manifestando con indirizzi 
e con dimostrazioni nel pubblico inglese ; 
perchè. il discorso dell'imperatore Alessan- | 
dro fa dichiarato inesatto; perchè l'Inghil- + 
| terra si offriva araldo di pace fra i con-| 
! tondenti o già si parlava d'armistizio. Quanto 
valga roalmento questo rivolgimento ché st 
| è venuto determinando nella opinione del | 
| pubblico. borsista, non sapremmo dirlo; 
gerto è che fu bastevole, così a Londra 
| come a Parigi, a che i mercati rispettivi 
| rospirassaro alquanto e trovassero la forza 
+ per reglstoro allo influenzo dominanti, Ep 
però in quello, nel quale il consolidato arm 
soeso da DM 1110 a Od 1,2, si 


appunto per cui la speculazione, 
dosi 


80 05, 


leggo 
tonen- 
î 


si hanno, s° incalori non poco di maniera 
che si notano alcuni mercati soverchiamente 


impegnati in Rendita 
i riporti 


non tesi, poichè le disponibilità non fanno di- 
fetto anche in Jtalia, dovo come in altre parti 


lisperato ogni impiogo commerelale. 
Però è da ritenersi che la liquidazione di 
fino mese, ove proceda senza inciampi a 
Parigi, verrà facilmente suporata noi mer- 
cati nostri, nà si hanno indizi finora per 
temere il contrario. 

La: Rendita 5 °, tenne nolla. settimana 
scorsa il prezzo di 80 25 nel primo giorno 
lo tenne il mercoledì successivo, Gioved 
il ribasso di Parigi la foco discendere ad 
ja si notò che il piegafò non era 
senza resistenza, o venerdì si fu presti a 
ricondurla ad 8040 0 sabato ad 80.27 12, 
prezzo di liquidazione. 
I Prestiti cattolici non “diedero luogo, 
come al solito, a transazioni notevoli; non 
per ciò si sostennero al pari dello Rendite, 
ed il Blount s'aggirò tra l'81 30 all'84 25; 
il Rothschild tra I°'81 30 all'81 40pi Cer- 
tificati sul Tesoro, emissiono 1800-04, tra 
l°83 all'83 25. 

Il Consolidato turco, poichè ebbe qualche 
ripresa a Parigi, la Borsa di Napoli lo 
quotò a O Db e 9.70, però con pochi affari. 

Se debole è stato il mercato dello Ren- 


| dito, non fu più attivo quello degli altri 


valori. 

Lo azioni della Banca Romana rimasero 
quasi sompro nominali a 1155, Le azioni 
della Banca Italiana, allo quali non sono 
mancato affatto le transazioni, si sostennero 
appena a 1085, è noh vi durarono, poichè 
scesero a 1082 è chiusero a 1084, Lo Ban- 
che generali nominali pur esso a 437 60 
ed a 438, o nominali le Banche di Torino 
a 74180 L 

ll Mobiliare italiano oscillanto aston 
tra il 081 al 088, Il fermo proposito del= 
l'onorevole Depretis di ‘indurre la Camera” 
a discutoro le convenzioni ferroviarie, la= 
scia al detentori del titolo la speranza, ché 
cgli riesca anche a farle approvaro o ciò= 
basta porchò Ja speculazione non. azzardi 
volgersi al ribasso. 

Mercato inerte © svogliato pel valobi 
forroviarii ed è inutite il diro per cho causa, 

Lo azioni Meridionali da 857 scesero a 
366 e risalirono a 357; le obbligazioni ro= 
lativo si tennero tra il 236 25% al 237; 1 
Boni trovarono il. prezzo di 576.60 cone 
tanti. Le Sardo della serio A_waggirarono 
sul 233 50; quello della sorio # al 296.50; 
lo Pontebbano sul 375 25; l'Alta Italia suì 
256 25. 

Del pari fredda è stata }a Borsa di Pa- 
rigi rispetto alle Lombardo quotate intorno 
al 160 ed alle obbligazioni relativo a 2% 
0 2347Le. Vitiorio Emanuele “nella stessa 
Borsa si tennero tra il 228 al'220, Lo a- 
zioni Ferrovie Romano a 75.077; le ob 
bligazioni a 251 è 250, 

Le azioni Regia tabacchi ebbero richieste 
ad 821 è ad 823; le obbligazioni staziona» 
rie © intrattato a 650 50, 

Le Demaniali nominali 555; le Eccle= 
siasticho. nominali anch'esso a 97. 

Il Gaz romano non diede luogo a tran- 
sazioni importanti, ma sì sostenno a 6500 
così fu delle Cartelle fondiarie del Banco 
S. Spirito che mantennero il prezzo di 409, 
Le Cartello similari dell'Opera pia di San 
Paolo a Torino trovarono denaro a 458 e 
450; lo altro della Cassa di risparmio di 
Milano a 400 DO. 

Piuttosto doboli i cambi: la Francia a 
vista s'aggirò tra il 109 25 al 109 15; la 
Londra a 3 mesi tra il 27 26 al 27 28; 
l'oro tra il 24 89 al 24 82, 


- __—r—. 
GIACOMO DINA, Dinxrronz. 
Romanò Giovasni, Gerentè, 


_——————6———— 


RIVISTA PENALE (toto 


quarta pagina) 


Nuoro GIORNALE EcoNomicA YIXANEIAnIO 


A FINANZ 


Rivixa della Borsa, del commercio e dell'industria 
esco oggi giovedi 


THE GRESHAM 


BOOIRTÀ INOLERE DI ABRICURAZIONI SULLA VITA 
tali, anìste 0 vita» 


Soilibinazioni 
ti, Fondo di riserva 
di nale ari 
Furenza, Via d jgenzie im tutte le e@tà 
dilualia por schirimenti e trattati è, Agdoto juin 
Clpalo lo Roma: sig A Tombini,via del Gamb 

(e CIR STI 
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|—_—_—_—--rEA"# i LI rTREVES, Editori — Milano || (OCCASIONE PER! 


I... UNNYOEOI)]©Ò)] ÒÌÒ] 


CILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ANNO. V — 1878 | 
È il solo grande Giornale illustrato d’Italia con disegni originali d'artisti italiani 


Esce ogni domenica in Milano in sedici pagine del formato grande in-d 


CHI NON VEDE NON CREDE > 
PER SOLE Linz 


{100 bigliotti di visita in carta Filadelfa, imifitzione’ 


tografia, ‘ 
50 busto per i biglietti, carta Vergò dopi | 
2 volumi di pagine 300 del nuovo lavoro di Ulisse Barbieri 


Scene Romane, con in litografia. 5 
La sriglno tutto l'anno 4878, 


6 penne meravigliose, se: 
4 Pi pla 
Ìmanacco americano a sfogliaré, del 1878,’ 
1 calendario olandese pi a sfogliare mensîlmeni 
in carattere punte: re a due colori. 
2 elegantissimi almanacchi da portafoglio, con coperta in 
cromolitografia, | 
6 biglietti d’augurio umoristici in rilievo; 


Le ordinazioni devono essere accom to dal rispettivo 
lo, presso il'signor E. PERINO, tbrizio Ù tore | 
lazza Colonna, 358, mema. Chi desidera i biglietti stampati 
[pepra dela Mat o Firmamento, aggi: cent. 50. Le 

fanno ta corrente, ‘porto, (Serivei 
(chiaro il no: ii n S% 


Otto pagine sono dedicate alle incisioni-eseguite dai primi artisti d'italia, che riproducouo gli avvenimenti del giorno, le. feste, le cerimonie; i ritratti d'uomini celebri, i quadri è Je 
latue. che hanno primeggiato nelle Esposizioni, vedute di paesi, monumenti, insomma tutti i soggetti che attraggono l’attenzione del pnbblico. — Le altre otto pagine com rendono : Setti-! 
mana politica, Conversazione di Leone Fortis, ‘Corriere giudiziario di R, Scec/etli; Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, Dino Padelletti, Riviste geografiche di A, Brunsalti{f | 
ivisle ‘storiche di A. ZLampridio, Riviste letterarie di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, lettere dalla Spagna, di G. Garzolini, Romanzi e Novelle di G. Verga 
IDe Amicis, €. Donati, F. Martini P. G. Molmenti, marchesa Colombi, ecc. | 
1 52 fascicoli stampali in carta di lusso formano in fine d'ogni anno duc magnifici volumi di 816 pagine di testo, illustrate da oltre 500 incisioni; ogei volume ha la coperta, il fron- 
lespizio e Pindice, 0 forma il più ricco degli Album © delle Strenne. | 


Ital. L. 25, L'ANNO. — L. 13 IL SEMESTRE. — L. 7 IL TRIMESTRE. 
PER GLI STATI DELL'UNIONE POSTALE L. 32 ABL'ANNO 


PREMIO Chi manda L. 25:50 avrà in dono : L'ALBUM DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI FiyapeLFIa, un bel'volume in-f grande con 108 ircisioni. (1 50 centesimi 
+ aggiunti per -l’aflrancazione del premio). v 


PREMIO: poeti i TTT 
TL GIRO DEL MONxDO[.:-:----r 

È Giornale di Geografia, viaggi. e costumi. pie Aa ir RO tai RO ani di Ogni 
Seconda serie Anno IV 1877 -7S 
= PIA o I SAIL 


bottiglia porterà la firma della concossisnarisiMi. A. vedova An bron, 
ncritta a mano onde pereguitare îl colperole in cato di faleific zione. 

‘ Questa seconda serie cominciata col 1875 si pubblica nel medesimo formato € colla medesima ricchezza d'indîsioni perfellamente nuoye e. falle appositamente dagli stessi viag- 
‘gialori. o. da illustri diseguatori dietro i loro schizzi, e col medesimo lusso tipografico. E così realizzato l'ideale di un rnale, splendido e originale messo alla, portata del pa Esce 
i i}420 pa 


— Veiideni al dettaglio dai primari droghieri è farmacisti 
ak lignei dallo soli pedi ama ia Napoli mista È 
logni giovedì una dispensa di 16 pagine a 2 colonne con copertina. — Ogni dispensa contiene almenò otto magnifiche i. — L’annala forma due grossi volumi, ciascuno 
Igino ® 200 incisioni, con indice, frontespizio © copeftina. — Cifiscun volbme fa opera da sò. h 


lunquò botiiglia non munita di detta firma. 
Ital. L, #6 Vanno, — Li @ il semestre — L: il trimestro, (PP ost svpri pusiioione rosrani 


NEL 1879 PUBBLICHEREMO I SEGUENTI INTERE ANTISSIMI VIAGGI: AF 0 D ANNO! 


. DA' RAVENNA A OTRANTO, di Carlo Yriarte; che descrive ed illustra le VISITA AL P. di Carlo Féraud. 
| città.di Ravenna, Rimini, Pesano, Urbino, Fano, Sinigaglia, Ancona, Loreto » La celebre ji la gaeane del CAPO DANNO, la Ditta Sehostal 
1 Martlela A, Corno, £@î — ha fornito 


Foygias Lucera Manfredonia, Brindisi Lecce. Otranto. = 
suoi dope di articoli 1° più convenienti è 


È Chi si associa ad un'annata, mandando L. 16:50 riceverà ‘ini premio la 
PREMIO. giunti per l’affrancazione). X , pur ° RECGA.ILI 
| e V'ANFROCAZIONO» — arca palate ioni iacenicicsienai VOR e ceco nei na, gare 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES EDIPORI MILANO, VIA SOLFERINO li appar egeienieara 
RCA SALARI n mt = 3°" 95 Pastoletti in talea ant DAI 
1 TM: T 7 ; - cifra ricamata pata 
ER LIRE VENTICING Li tir Si 
un Cellissino SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, ‘composto di 12 bicchieri da acqua,.12 bicchieri da vino, tar at tg conì, bor | 
12 bicchieri per vino: imbottigliato, 12 con piede-alto per vini di lusso, 4 botti lie ne vino; 4 acqua ; 1° porta-olit] prioni od pigsoioa 
icompleto, ‘2 saliere, 2 porta stecchi: (1). Acquistandor.il detto sorvizio, si invia GRA TS, ‘et a scelta dell'acquirente, UNAJ con la massima precisione. 
KILAMPADA a petrolio completa, 0 SEI PORTA-UOVA di porcellana con filetto d'oro, re DUE, ELEGANTI CAN+|{f >» @ (50 Una 1;2 dozzina fazzoletti pura 


Mo bianco ‘0 in«colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale diretto ad ‘ELLEN. tela, a colori assortiti. 
ASCOLI PROD, piazza Castello. n.48; Torino. **' (i) £ palettini simili all'arorio So 5 2 (@) aL) ma 12 dozzina | fazzoletti or 
PREMIO STRAORDINARIO 1 di 30 disegni Moglie snoniiti.in. più 
servizio prima delle pine dell'anno urranno in più un belfeligiere di fevicric e Mico diete ; » i Bi — Una 1}? dozzina firzéletti In 
tempo sono messi in vendita a prezzi 
INALI 
_ lana perla: stagione , da lire 
‘Maglierie, Corpetti e mutande in maglia, 
pura lana, per uomo e donna, da L. 5 a 15. 
Calzetteria. Specialità in seta, lana è 
e Servizi per tavola in puro flo, da li 
; A vini ca n 
miete pei ge tointe a 1 e 1 
cpr SONO SEMPRE PRONTI 
Lio agi Pago 
Dietro riclriesta, si spedisce gratit il nuovo Catalogo 


desorittivo; dei corredì da # itamento ai prezzi 
e ager co Di 


Lo spedizioni per le provincie sono Il 
det ale elalciggo: cele Sigla psi" 


Dirigersi a Schostal © Martiein, ROMA, Corso, 161, 
Alta città di Vienna. 


ooo IL PROGRESSO 14 


DI TERI di or 


Tuiti coloro è quali acquisteranno dl 


è pubblicato il N° 20 della 


GAZZETTA DELLE CAMPAGNE — 


che contiene le seguenti materie 


"tytarto!—" calelidarid dol vigriallo ? Ripulitora dellé botti, e sua importanza; lavaturo; botti viziato, è rimedi; 
‘odore di solfe; i vini meochi: vini che ai alterano; imbottigli 


tomi Gispponeni — Bolletriao e pra 


" Si pubblica il 4° ed il 45 d'ogni mese. L'abbonamento è di L. 35 all'anno ad. incominciare dal 4° gennaio; si |- 


danpo?i numeri’ arretrati. L'Ufficio è in Torino, via Bogino, ® nellà «corte. 
to Un mumigro di saggio viene spedito gratis n richiocta 


SPEGIALITA 
PER, USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciiuppo straordinario che ha 
preso. anche in Italia Le Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per ta Fabbricezione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 

lil id' mossaray di Berlino, miso questa molla ‘necessità distabilie ih Italia, puro smo depo- 
p:1 rito ben fornito e sdoganate allo scopo di Smobitane la. compera ai lere nu- 
merosissimi clionti, e n'effidà fa cura al sottoscritto, 
Essondo tale fabbrica Fe grie estese én tutta Europe è quella che ha un smeegr- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare i, la concorrenza 
ai quali resta impossibilo; unito: ciò, alla fesione è lo eleganza della loro 
produzione ed ‘all'astitas@ che offrono le loro Macchine a fagione d'ossore tina specie 
Tita por uso di £' fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numere 
copioso l'ehbe ad onorare. 


È aperta l'associazione, al giornale 
IL PROGRESSO, Rivista quindicinale illustrata delle n 
innenzioni, seoperte, notizie scientifiche, industriali, com 
merciali e varietà interessanti, — Elenco mensile dei è 
pati d'invenzione e privativ iustriali concesse nel Regno.j 


La Direzione del Progresso è in grado di dare sollecita 
lesatta notizia di tutte lo invenzioni, soopérte #@ novità scien. 
\tifico-industriali | ‘in qualsiasi parte del mopdo si produeano. 
iColl'anno 1878 importanti modificazioni verranno ancora effet 
Itoate nella redazione di questa Rivista, in modo da renderli 
Inon inferiore alle principali cho si pubblicano, all'estero , i 
prezzo d'abbonamento è generalmente levato, mentre il 
Progresso continuerà a mantenere infimo. il preso d'associa. 
lone, cioè i 
Per l'Italia L. $ — por l'estero L. 20. 
Premi gratuiti, — Tutti coloro che si associoranno per 
l'anno 1878, spodendorie l'impotto prima del'31 dicembre 4877, 
[riceveranno gratis la urmuwna pr rnoaneszo, magnifico) 
|rolume:di 100 pagine, Îl cui prezzo è di lire 2 per î noî ab 
bonati. Gli associati al Progresso per l'anno 1878 concorre» 
iranno inoltro ‘a numerosi 6 pregevoli premi, che verranno) 
lestratti a sorte, 


“eudo1a - espuo] - 1604 oubepami "97 


CARLO MOBNIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, renze, Vià doi Banchi, n. e 


. Il mio Magazzino è puro fornito di ‘tutte le: altro Macchine da Cuoiro dei a- 
tori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, soc., per lo medesime. 


; Rappresentanza in ROMA — Poz:o delle Cornacchie, N.i 10 e CLI 


PAPIERWLINSI | 


Venti anni di successo attestano l'efti- 
cacità di possente derivativo 


la 
rafretto 
soi 


ELIXIR COCA-BUT 


premiato con 24 Medaglie 


24 Medaglie Parigi - Londra - Vienna, Filadelfia, ecc. 


———&k@@€__———— 

=] Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti | @& 

“C tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di In 
\ Fabbrica a norma di legge depositata. 


n! 


ec 


Paorueta” ROVINAZZI 


Ippression 
tutte le 


È 


istanto 


v ; iÌ 
Levasse@r, DISINFE | avviso. — La raccolta completa del Progresto, cioè an- 
Presso Levasseur, far MASTRO r x atta RIVISTA PENALE | jpato 1873, 1874, 1870, 4870 04877, simporta complessivamente 
Milano da A. MANZONI e ©, dv Iltre 28, 


LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 


DIRETTA DALL'AVW. PROF. 


Dirigere le domande all'Ammiaistrazione del: giornale 14 
\Progretso, via Bogino, N. 10, Torino. 


-* Disigersi in R 
Teboga, Piazza S. Cla 


DI DOTTRINA, 


macie B 


MONITORE DELLE STRADE FERRATE | vvrcrezcemia 


E DEGLI INTERESSI MATERIALI 


PANEL LA RUGIADA D' ORIENTE 


Dì Rende la pelle fina, morbida e fresca. 
la più tenace non saprebbe resistere a, © 
preparazione ehe liviga e ammorbidisce l'ep 
mide dandogli |’ incarnato dell'adolescenza. 


rta sa 
“RUE DE DEPOSITANI PER L'ITALIA |: 


Ade 670? LA, MANZONI o C», Muuxo 


Vendita in Roma da Quirino Brugia, profumiere. 


PENNE MAGICH 


VINGITE SIGUR 


ottenuto per metto dol meraviglio  sciattifico libro 
intitolato 


METODO-PRATICO-CONPLETO-INFALLIBILE 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo lire Dae 
Si vende all'Agenzia libraria diretta dal .sig. Giovanni Antonio, 
Melis, via Guelfa, 57, Firenze. 


seatenzo della! 
to dagli altri © 
sta dei dibattimenti — Attoi 
iti 


parlame 
bibl 


il 15/0 20 d'ogni mose. 
ANNO IV 
(dall'agosto 1877 al luglio 1878) 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


NUOVISSIMA-PUBBLICAZIONE 


L.ire 18 
e 120 , © di. porto per tutto il Rega di extaro ed una 
sl perda penne 0 pampini calamato sb ieri | Ft gi Ratio I MISTERI DELLA VITA MILITARE 
Belga. prodhcono inehiosro «da poter scrivere La cortitp pagumenti e d i firmati ‘Avvisi | IBLe Annate precedenti si cedono agli Associati per 1. 48 l'una Remanzo originale italiano in d vil di più di BÉ0 pagino 


bbliche | 
OCIAZIONE | 


a, L, @ Sem, LL fi Anno L. 20 
» 8 » >ib - > 8 


Dirigere le sociazione all'Amminialtazione dal Monitore 
cine dtile Strade Ferrate — via Fianza, 13, Torin& . | 


giornaliera per lungo tempo. d'asta per fi 


| Ebbe già gli onori d'una prima edizione interamente essurita 
| ed è destinato ad una voga.aceezionale, interessanilo al più ‘alto 


grado ogni coto di persone anche non militari. à 
Prezzo dei quattro volumi, ossia dell'Opera completa Lire ®- 


2D AMMINISTRAZIONE 
ROMA 
Via $. Romualdo ‘al Corso — 262 


UFFICI DI DIRE: 


Queste penne sono utilissime anche ai viaggiatori i 
sorivere in qualunque luogo senza bisogno di inchiostro 


‘rrovansi vendibili all'Agenzia Taboga, piazza S. Claudio 


|Vandosi presso il Sig. Giovanni A. Melis, Via Guelta N. 57-Fire 


